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 COME PARTECIPARE 
Acquistando biglietti per singoli spettacoli
oppure
sottoscrivendo una AgìmusCard

 BIGLIETTI 
10 euro | 8 euro (>65anni) | 5 euro (<30anni)
– Ingresso gratuito per i titolari Agìmuscard
– Riduzione Family: 1 euro <18anni;

ridotto per un adulto; intero per un adulto
– Ingresso gratuito per un accompagnatore di disabile

non autosuffi ciente
– Progetto Scuola: convenzione con scuole che riconoscono crediti 

formativi per la frequenza di cicli di concerti

Concerto 30 ottobre (Belcanto)
Biglietto unico 5 euro
Concerto 5 novembre (La Capona)
Biglietto unico 10 euro (info e prenotazioni tel. 3914858488)
Concerto 17 novembre (Berman-Bacchetti)
15 euro | 12 euro (>65anni) | 8 euro (<30anni) 

 BOOKING 
Biglietteria online www.associazionepadovano.it
Botteghino luogo e giorno dei concerti
Prenotazioni tel. 368 56 84 12

 AGÌMUSCARD 
AgìmusCard_sostenitore (150€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti, posto riservato)

AgìmusCard_fi delity (100€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)

AgìmusCard_studente (20€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)

L’AgìmusCard può essere sottoscritta in qualsiasi momento e conserva la 
validità per 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione. Essa garantisce un 
vantaggioso, comodo e sicuro accesso (gratuito, senza code, senza prenotazioni, 
senza acquisto di biglietti per singoli concerti) ma, soprattutto, costituisce 
l’unico concreto sostegno all’attività dell’associazione, favorendone un 
costante potenziamento della qualità e quantità d’offerta.

 BONUS CULTURA 
Utilizzabile da
Docenti di ruolo
(Carta del Docente - esercente fi sico - ambito
“Spettacoli dal vivo”)
Ragazzi nati nel 2000
(18app - esercente fi sico - categoria “Concerti”)

 INFO 
tel. 368 56 84 12 – 393 993 52 66
www.associazionepadovano.it
info@associazionepadovano.it

DOMENICA 1 DICEMBRE ore 19.30 – FamilyConcert –

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

GIANNI CIARDO in
“PIERINO E IL LUPO”

Favola sinfonica per bambini, per voce narrante e orchestra op. 67
Musica e testo di Sergej Prokof’ev

GIANNI CIARDO voce recitante | AGÌMUS ENSEMBLE

Dal “Carnevale degli animali” 
di Saënt-Sains, con cui aveva 
deliziato il pubblico durante 
la scorsa stagione, all’ancora 
più celebre favola didattica di 
Prokof’ev, “Pierino il lupo”.
La voce recitante è sempre 
quella di Gianni Ciardo, il 
noto cabarettista barese dal 
quale – anche stavolta – c’è 
da attendersi battute a raffi ca 
e sfottò. Non stupitevi, dun-
que, se abbinati ai protagoni-
sti della nota fi aba ritroverete 
personaggi dell’attualità e 
della scena politica, dentro 
un racconto che sarà inevitabilmente condito di ironia senza 
limiti. Perché Ciardo non è uno che si lascia incasellare dentro 
precisi confi ni.
E “Pierino e il lupo” è per lui un terreno sul quale muoversi 
facilmente. La storia, com’è noto, racconta le vicissitudini di un 
bambino vivace che ha come amici un uccellino, un’anatra e un 
gatto. Animali che – nonostante gli ammonimenti del nonno – 
Pierino cerca di difendere da un lupo feroce, spintosi dai boschi 
nei pressi della casa dove nonno e nipote vivono felicemente.
Una storia raccontata con mille digressioni da Ciardo, perfettamente 
dentro le musiche di Prokof’ev, che assegnò ad ogni personaggio 
uno strumento o un insieme di strumenti: gli archi per Pierino, il 
fl auto per l’Uccellino, l’oboe per l’Anatra, il Clarinetto per il gatto, 
il fagotto per il Nonno, i tre corni per il Lupo, timpani e grancassa 
per i Cacciatori. È musica di una semplicità disarmante, scritta per 
un uditorio di bambini, ma straordinariamente affascinante per 
un pubblico adulto, che non dovrebbe sottovalutare quest’opera.
Anzi, nella semplicità di questa favola sinfonica – semplicità 
soprattutto se paragonata alla complessità delle partiture di quegli 
anni (anche dello stesso Prokof’ev) – dovrebbe cogliere il genio 
di un musicista capace di scrivere come si dovrebbe un’opera per 
l’infanzia e riuscire al contempo a produrre un piccolo capolavoro.  AssociazionePadovano Associazione Giovanni Padovano

Grafi ca CRG Informatica tel. 080.403.25.88 - Mola di Bari

SABATO 23 NOVEMBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout

L’ETÀ DEL PIANOFORTE 
ROBERTO DE LEONARDIS

pianoforte
Musiche di Mozart, Brahms e Schumann 

Dal classicismo mozartiano 
al romanticismo di Brahms e 
Schumann, il recital di Roberto 
De Leonardis, musicista brindi-
sino formatosi con il didatta e 
concertista di fama internazio-
nale Benedetto Lupo, affronta 
alcune pagine di riferimento 
della letteratura pianistica 
tedesca.
La Sonata n. 12 K332, la 
quarta delle cosiddette 
Sonate “Parigine” di Mozart, 
rappresenta un momento 
importante nella produzione 
per pianoforte del genio di 
Salisburgo, che con queste composizioni si affranca defi nitivamente 
dall’estetica galante e dalle leggerezze del Rococò per indirizzare 
la grande stagione del classicismo viennese verso l’“età del 
pianoforte” e le nuove istanze romantiche.
Istanze perfettamente racchiuse nei Tre Intermezzi op. 117 di 
Brahms, che distano oltre un secolo dalle Sonate mozartiane 
e rappresentano nella produzione del compositore tedesco, 
impegnato in un primo momento nell’affermazione di scelte 
in contrasto con il Romanticismo, un momento di recupero 
dell’aspetto neoclassico dell’individualismo romantico.
Un’operazione che si attua compiutamente con il ciclo di opere 
pianistiche 116-119, di cui questi tre intermezzi fanno parte. 
Brahms si riallaccia al Mendelssohn delle Romanze senza parole, 
ma anche a Schubert e Schumann, compositore, quest’ultimo, del 
quale De Leonardis propone in chiusura di concerto Humoreske 
op. 20, pagina tra le più affascinanti e complesse del compositore 
e pianista di Zwickau.
Un’opera caratterizzata da un insieme vivace e variegato di 
immagini musicali, che rimanda a «quell’ironica compresenza 
umorale che – come sottolinea Giorgio Pestelli – è il primo centro 
dell’invenzione poetica di Schumann».

ATTIVITÀ COLLATERALI

OpenConcert
Piccole “fi nestre” musicali dedicate al debutto di alcuni fra i migliori studenti 

segnalati dai Conservatori pugliesi. Introducendo alcuni concerti del Cartellone, gli OC 
contribuiscono alla realizzazione di una formula concertistica funzionale a propiziare 

continuità tra veterani e nuove proposte.

Sabato 12 ottobre

424 GUITAR QUARTET
MIRIAM LORUSSO | ANGELO SATALINO
LUIGI SCARPA | FRANCESCA VASTA
Musiche di Clarice Assad, Ariel Ramirez, Nicola Jappelli, Stephen Funk Pearson

Sabato 26 ottobre

MIRIAM GOFFREDO clarinetto

ANNA PALASCIANO pianoforte
Musiche di Debussy, Poulenc

Sabato 23 novembre

NOEMI COFANO pianoforte
Musiche di Bach-Busoni, Chopin

Musica&Scuola 
matinée

Sabato 30 novembre ore 9.30 e 11.30
Lunedì 2 dicembre ore 9.30 e 11.30
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

“PIERINO E IL LUPO”

Circuitazione fuori regione 
in collaborazione Mosaico Musica (rete musicale italiana)

Lunedi 11 novembre ore 20.00
Accademia di Danimarca - Roma

NOVECENTO
GIAMBATTISTA CILIBERTI clarinetto

PIERO ROTOLO pianoforte
Musiche di Debussy, Rota, Gershwin, Arnold, Templeton

STAGIONi_2019 (XXV)
autunno

MOLA DI BARI
TEATRO COMUNALE NICCOLÒ VAN WESTERHOUT 

CASTELLO ANGIOINO
PALAZZO PESCE

Direzione artistica PIERO ROTOLO

12 OTTOBRE - 2 DICEMBRE
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Lirica, musica popolare, i grandi interpreti della classica, da Pavel 
Berman ad Andrea Bacchetti, il repertorio antico rivisitato in chiave jazz 
dal trombonista Gianluca Petrella in un progetto in collaborazione con 
il festival Anima Mea. E l’incursione nel mondo della musica colta del 
cabarettista Gianni Ciardo, voce recitante in “Pierino e il lupo” di Prokof’ev.

Una stagione autunnale “democratica”, quella che propone in sei 
appuntamenti l’Agìmus, associazione da sempre aperta ai generi, alle 
contaminazioni e alle sperimentazioni. Insomma, mai chiusa nella torre 
d’avorio dell’accademismo.

E sempre con uno sguardo rivolto alle nuove generazioni e ai giovani 
talenti, come i cantanti che danno vita al recital lirico del 30 ottobre, 
risultato fi nale di una masterclass sul Belcanto diretta da Maria Grazia 
Pani. Quindi, l’esplorazione della musica popolare, dai celti all’ultimo 
dei cantastorie italiani, Angelo Branduardi, con il gruppo Tankarp, con 
digressioni nelle musiche da fi lm di Sakamoto e altri autori. E a seguire, 
la freschezza compositiva di un giovane pianista pugliese, Vito Cofano, 
con un programma “Insolito”, come recita il titolo del suo progetto 
discografi co.

La programmazione dell’Agìmus fa parte della Rete di musica d’arte 
Orfeo Futuro, la stessa del festival Anima Mea, in collaborazione con il 
quale viene proposto il concerto “La Capona ed altri giri”, con Gianluca 
Petrella affi ancato dagli altri tre componenti dell’Ensemble La Capona 
in una rivisitazione di musiche italiane del Seicento partendo proprio 
dal gusto per l’improvvisazione di quel tempo in un confronto serrato 
con i modi del jazz. E se ogni Stagione ha il suo momento clou, l’autunno 
dell’Agìmus vivrà sicuramente una serata importante con il recital del 
violinista Pavel Berman e del pianista Andrea Bacchetti, due giganti del 
concertismo e fi gure di riferimento della scena mondiale.

Ancora classica con un altro talento pugliese, Roberto De Leonardis, impegnato 
a percorrere l’età del pianoforte dal Classicismo al Romanticismo sulle 
note di Mozart, Schumann e Brahms, prima del divertente fi nale con 
Gianni Ciardo e la sua originale interpretazione di “Pierino e il lupo”, 
che arriva dopo l’exploit della passata stagione nel “Carnevale degli 
animali” di Saint-Saëns.

SABATO 12 OTTOBRE ore 20.30

Castello Angioino

CELTIC REVIVAL
TANKARP

Fiabe, favole e cantastorie 
Giorgio Finestrone tankdrum e percussioni orientali

Jakub Rizman arpa | Rosa Di Savino violino

Mariella Gernone soprano 
Musiche dei Chieftains, Branduardi, Sakamoto e della tradizione

Nell’inventarsi lo steel tongue drum, Dennis Havlena utilizzò una 
tanica di gas propano. Ed è per questo motivo che oggi quello 
strumento viene spesso chiamato Tankdrum, un idiofono dal suono 
metallico che Giorgio Finestrone alterna alle percussioni orientali nel 
progetto Tankarp che, come indica il nome stesso del gruppo, vede 
coinvolto un arpista, Jakub Rizman, oltre alla violinista Rosa Di Savino 
e al soprano Mariella Gernone. Il repertorio del quartetto spazia 
dalle musiche della tradizione celtica alle ballate medievali sino alle 
musiche da fi lm, con un accostamento tra strumenti assolutamente 
unico e innovativo, capace di dare alla musica la giusta atmosfera. La 
radice sta nella bellezza e unicità di quella vasta geografi a sonora 
rappresentata dalle musiche tradizionali di Irlanda, Scozia, Galles, 
Bretagna, Galizia e tutte le altre aree infl uenzate dalle culture 
celtiche. E, infatti, Tankarp mette a confronto la musica suonata 
dai menestrelli di questo vasto universo musicale, a partire dal 
repertorio del compositore bretone Yann Tiersen, noto al grande 
pubblico per il valzer presente nella colonna sonora del fi lm “Il 
meraviglioso mondo di Amélie” (tra i brani in programma), con la 
musica suonata e rappresentata dall’unico dei menestrelli ancora 
viventi in Italia, Angelo Branduardi. Il programma del concerto 
prevede, inoltre, alcuni tradizionali della musica celtica (“Scarbourg 
Fair”, “Sleepsong”, “Greenslesves”, “Glenlivet”, “Busindree Reel”), 
la sognante “Women of Ireland” dei Chieftains, ripresa negli anni 
Novanta da Mike Oldfi eld, la magica “Children” di Robert Miles 
(pseudonimo di Roberto Concina) e due brani d’atmosfera come 
“Forbidden Colours” di Ryuichi Sakamoto e il tema del serial fantasy 
“Game of Thrones” fi rmato da Ramin Djawadi.

SABATO 26 OTTOBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

INSOLITO, MA NON SOLO 
VITO COFANO

pianoforte
Musiche di Vito Cofano, Simone Pionieri,

Massimo Parente, Maria del Mar Cabezuelo, Matteo Cocca

Impersonalità, omologazione, 
banalità. Sostantivi purtroppo 
molto ricorrenti nel mondo 
del pianoforte brulicante di 
nuovi autori-interpreti.
Basta guardarsi un po’ at-
torno per rendersi conto di 
quanto siano consolidate 
queste amare verità. Ed è 
con un piglio provocatorio 
che punta il dito proprio 
verso questo scenario un 
giovane musicista barese, 
Vito Cofano, che ha voluto 
intitolare “Insolito” il suo 
primo progetto discografi co, 
un’autoproduzione che lo 
vede impegnato nella scrittura ed esecuzione di brani pianistici 
accomunati da una libertà espressiva senza limiti di genere.
D’altro canto, Cofano, pianista e compositore di formazione 
classica, ha incrociato vari universi musicali lungo il suo percorso 
artistico, dal jazz al pop.
E il programma del concerto “Insolito… ma non solo”, pensato 
per l’Agìmus prendendo spunto dal titolo del suo primo cd 
per allargarsi ad altre esperienze, attinge, infatti, a musica per 
pianoforte composta anche da altri autori italiani, con i quali 
Cofano ha avviato da qualche anno delle profi cue collaborazioni.
Insomma, un concerto con un programma a sorpresa che vuol 
essere una vetrina dedicata ai compositori di valore in circolazione 
(e sono tanti) con incursioni nelle tradizioni musicali di altri 
di altri Paesi attraverso rielaborazioni personali di brani noti.

MERCOLEDI 30 OTTOBRE ore 19.30

Palazzo Pesce
In collaborazione con Atelier delle Arti

BELCANTO 
recital lirico

Con gli allievi della masterclass di
MARIA GRAZIA PANI

Un recital lirico di belle spe-
ranze coordinato da Maria 
Grazia Pani.
La talent scout di giovani 
cantanti, e prima ancora 
lei stessa soprano con una 
carriera artistica di tutto ri-
spetto, anche come autrice e 
regista, e vent’anni di attività 
didattica, porta in scena i par-
tecipanti alla masterclass di 
perfezionamento in Belcanto 
realizzata da Atelier delle Arti 
in collaborazione con Agìmus, 
quattro giornate di full im-
mersion che si chiudono con 
il concerto fi nale dei migliori 
allievi. Insomma, una bella vetrina per questi nuovi talenti, 
impegnati ad approfondire tecnica, stile e interpretazione del 
Belcanto guidati da un’artista presente da molti anni su pal-
coscenici importanti, sia in qualità di cantante che di regista e 
librettista di opere liriche.
Impegni ai quali Maria Grazia Pani, attualmente docente di 
Canto lirico al Conservatorio Niccolò Piccinni di Bari, ha sempre 
affi ancato quella di didatta appassionata e preparata.
Molto le devono numerosi vincitori di concorsi internazionali, 
che negli anni sono stati suoi allievi. E molti altri Maria Grazia 
Pani si appresta a prepararne, sempre in sinergia con la pianista 
Barbara Rinero, maestro collaboratore e aiuto regista in tanti 
teatri italiani, nonché spartitista di noti cantanti in carriera.

MARTEDI 5 NOVEMBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 
In collaborazione con il Festival Anima Mea

LA CAPONA ED ALTRI GIRI
ENSEMBLE LA CAPONA

Gianluca Petrella trombone | Pino Petrella chitarra e tiorba 

Vito Di Modugno basso elettrico | Michele Rabbia percussioni

Musiche rivisitate del ’600 italiano

Il basso ostinato è un fi l-rouge che ha ispirato le pratiche musicali in 
ogni tempo: giri armonici essenziali e di grande energia creatrice dai 
quali nascono improvvisazioni e variazioni, attraversando stili diversi, 
dando forma a musiche solo apparentemente lontane. Il genere 
ricorrente, ieri come oggi, è la musica per danza, tanto colta quanto 
popolare, ma intesa anche come semplice evocazione, dove le tecniche 
strumentali invadono il campo che prima era del ballo vero e proprio. 
E il concerto La Capona e altri giri unisce in quest’ottica musicisti 
provenienti da esperienze differenti, come il trombonista jazz Gianluca 
Petrella e il fratello Pino, specialista di musica antica e virtuoso di 
chitarra e tiorba. Con loro, nella rilettura di musiche del Seicento 
italiano, altri due musicisti di ambito jazz, il bassista Vito Di Modugno e 
il percussionista Michele Rabbia. Gli autori da cui si parte sono a volte 
chiamati esplicitamente in causa, altre volte resta sullo sfondo lo spirito 
delle loro composizioni, pretesto per continuare l’antica pratica. Ma il 
fulcro ricorrente è l’opera di Hyeronimus Kapsberger, il “Tedesco della 
Tiorba”, in realtà italianissimo, anche se di famiglia austriaca e noto con 
quello pseudonimo nel secolo XVII. Dopo gli anni della formazione a 
Venezia, svolse la sua attività prevalentemente a Roma, dove diede 
alle stampe una trentina di libri di musica, quasi tutti dedicati allo 
strumento per il quale è celebre. In molte sue composizioni compaiono 
soluzioni strumentali ardite e visionarie. E spesso la sua invenzione 
musicale è improvvisata, vale a dire esercitata su quelle formule di 
bassi ostinati di cui si è detto e che tanti compositori del barocco 
praticarono quando c’era da suonare Ciaccone, Canari, Passacaglie, 
ma anche le più rare Sfessaina e Capona, la danza di origine siciliana 
che dà il nome a questo progetto.

Direttore artistico Piero Rotolo
Direttore di produzione Maurizio Pellegrini
Comitato Artistico Pasquale Attolico, Gianni Ciliberti,
 Flavio Maddonni 
Organizzazione tecnica Nico Iacoviello
Web e Social media Alessandro Griseta
Uffi cio stampa Francesco Mazzotta
Staff Claudio Santamaria, Angelo Fiume,
 Alessandra Gammino, Vito Contessa

DOMENICA 17 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout
Eventi internazionali

L’ESTRO E LA TECNICA
PAVEL BERMAN violino

ANDREA BACCHETTI pianoforte
Musiche di Beethoven, Bloch, Saint-Saëns, Sarasate

Metti una sera insieme il violinista 
Pavel Berman e il pianista Andrea 
Bacchetti. Non puoi fare altro che 
aspettarti un concerto da brividi. E 
fuori da qualsiasi schema conven-
zionale. Perché questi due musicisti 
rappresentano, ognuno a modo pro-
prio, l’estro e la fantasia nella musica. 
Naturalmente con il supporto di una 
tecnica strepitosa.
L’italo-russo Berman, fi glio d’arte 
(suo padre, il compianto Lazar, è sta-
to un formidabile interprete lisztiano), 
è uno che al Concorso Paganini di 
Genova ha fatto scintille non ancora 
diciottenne. E tre anni dopo si è por-
tato a casa il Primo Premio e Meda-
glia d’Oro al prestigioso International 
Violin Competition di Indianapolis.
Poi ha iniziato a suonare con le 
migliori orchestre e nelle sale più 
prestigiose del mondo, da un certo momento in poi con un 
Conte De Fontana del 1702, strumento appartenuto a David 
Oistrach. E nel segno di Beethoven (Sonata op. 30 n. 3), Bloch 
(Baal Selem), Saint-Saëns (Introduzione e Rondò Capriccioso) e 
De Sarasate (Carmen Fantasy), incontra sul palco dell’Agìmus 
Andrea Bacchetti, anche lui un ex enfant prodige. A undici anni 
già suonava con i Solisti Veneti diretti da Claudio Scimone. 
E ormai da tempo si esibisce in tutto il mondo, da numero uno. 
Ha fatto scintille anche in sala d’incisione con le registrazioni 
dei “Piano Works” di Berio per la Decca e la pubblicazioni di 
molti altri cd segnati da splendide interpretazioni bachiane.
Ma sempre con quell’atteggiamento imprevedibile che lo ha por-
tato anche ad esplorare il mondo della canzone con Antonella 
Ruggiero. E a fare da spalla per un’intera stagione al padrone di 
casa del Chiambretti Night, salotto d’eccellenza del trash dove lui, 
autorevole interprete di Bach, Mozart e Berio, riusciva a sentirsi 
ugualmente a proprio agio, contro qualsiasi forma di snobismo.
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Lirica, musica popolare, i grandi interpreti della classica, da Pavel 
Berman ad Andrea Bacchetti, il repertorio antico rivisitato in chiave jazz 
dal trombonista Gianluca Petrella in un progetto in collaborazione con 
il festival Anima Mea. E l’incursione nel mondo della musica colta del 
cabarettista Gianni Ciardo, voce recitante in “Pierino e il lupo” di Prokof’ev.

Una stagione autunnale “democratica”, quella che propone in sei 
appuntamenti l’Agìmus, associazione da sempre aperta ai generi, alle 
contaminazioni e alle sperimentazioni. Insomma, mai chiusa nella torre 
d’avorio dell’accademismo.

E sempre con uno sguardo rivolto alle nuove generazioni e ai giovani 
talenti, come i cantanti che danno vita al recital lirico del 30 ottobre, 
risultato fi nale di una masterclass sul Belcanto diretta da Maria Grazia 
Pani. Quindi, l’esplorazione della musica popolare, dai celti all’ultimo 
dei cantastorie italiani, Angelo Branduardi, con il gruppo Tankarp, con 
digressioni nelle musiche da fi lm di Sakamoto e altri autori. E a seguire, 
la freschezza compositiva di un giovane pianista pugliese, Vito Cofano, 
con un programma “Insolito”, come recita il titolo del suo progetto 
discografi co.

La programmazione dell’Agìmus fa parte della Rete di musica d’arte 
Orfeo Futuro, la stessa del festival Anima Mea, in collaborazione con il 
quale viene proposto il concerto “La Capona ed altri giri”, con Gianluca 
Petrella affi ancato dagli altri tre componenti dell’Ensemble La Capona 
in una rivisitazione di musiche italiane del Seicento partendo proprio 
dal gusto per l’improvvisazione di quel tempo in un confronto serrato 
con i modi del jazz. E se ogni Stagione ha il suo momento clou, l’autunno 
dell’Agìmus vivrà sicuramente una serata importante con il recital del 
violinista Pavel Berman e del pianista Andrea Bacchetti, due giganti del 
concertismo e fi gure di riferimento della scena mondiale.

Ancora classica con un altro talento pugliese, Roberto De Leonardis, impegnato 
a percorrere l’età del pianoforte dal Classicismo al Romanticismo sulle 
note di Mozart, Schumann e Brahms, prima del divertente fi nale con 
Gianni Ciardo e la sua originale interpretazione di “Pierino e il lupo”, 
che arriva dopo l’exploit della passata stagione nel “Carnevale degli 
animali” di Saint-Saëns.

SABATO 12 OTTOBRE ore 20.30

Castello Angioino

CELTIC REVIVAL
TANKARP

Fiabe, favole e cantastorie 
Giorgio Finestrone tankdrum e percussioni orientali

Jakub Rizman arpa | Rosa Di Savino violino

Mariella Gernone soprano 
Musiche dei Chieftains, Branduardi, Sakamoto e della tradizione

Nell’inventarsi lo steel tongue drum, Dennis Havlena utilizzò una 
tanica di gas propano. Ed è per questo motivo che oggi quello 
strumento viene spesso chiamato Tankdrum, un idiofono dal suono 
metallico che Giorgio Finestrone alterna alle percussioni orientali nel 
progetto Tankarp che, come indica il nome stesso del gruppo, vede 
coinvolto un arpista, Jakub Rizman, oltre alla violinista Rosa Di Savino 
e al soprano Mariella Gernone. Il repertorio del quartetto spazia 
dalle musiche della tradizione celtica alle ballate medievali sino alle 
musiche da fi lm, con un accostamento tra strumenti assolutamente 
unico e innovativo, capace di dare alla musica la giusta atmosfera. La 
radice sta nella bellezza e unicità di quella vasta geografi a sonora 
rappresentata dalle musiche tradizionali di Irlanda, Scozia, Galles, 
Bretagna, Galizia e tutte le altre aree infl uenzate dalle culture 
celtiche. E, infatti, Tankarp mette a confronto la musica suonata 
dai menestrelli di questo vasto universo musicale, a partire dal 
repertorio del compositore bretone Yann Tiersen, noto al grande 
pubblico per il valzer presente nella colonna sonora del fi lm “Il 
meraviglioso mondo di Amélie” (tra i brani in programma), con la 
musica suonata e rappresentata dall’unico dei menestrelli ancora 
viventi in Italia, Angelo Branduardi. Il programma del concerto 
prevede, inoltre, alcuni tradizionali della musica celtica (“Scarbourg 
Fair”, “Sleepsong”, “Greenslesves”, “Glenlivet”, “Busindree Reel”), 
la sognante “Women of Ireland” dei Chieftains, ripresa negli anni 
Novanta da Mike Oldfi eld, la magica “Children” di Robert Miles 
(pseudonimo di Roberto Concina) e due brani d’atmosfera come 
“Forbidden Colours” di Ryuichi Sakamoto e il tema del serial fantasy 
“Game of Thrones” fi rmato da Ramin Djawadi.

SABATO 26 OTTOBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

INSOLITO, MA NON SOLO 
VITO COFANO

pianoforte
Musiche di Vito Cofano, Simone Pionieri,

Massimo Parente, Maria del Mar Cabezuelo, Matteo Cocca

Impersonalità, omologazione, 
banalità. Sostantivi purtroppo 
molto ricorrenti nel mondo 
del pianoforte brulicante di 
nuovi autori-interpreti.
Basta guardarsi un po’ at-
torno per rendersi conto di 
quanto siano consolidate 
queste amare verità. Ed è 
con un piglio provocatorio 
che punta il dito proprio 
verso questo scenario un 
giovane musicista barese, 
Vito Cofano, che ha voluto 
intitolare “Insolito” il suo 
primo progetto discografi co, 
un’autoproduzione che lo 
vede impegnato nella scrittura ed esecuzione di brani pianistici 
accomunati da una libertà espressiva senza limiti di genere.
D’altro canto, Cofano, pianista e compositore di formazione 
classica, ha incrociato vari universi musicali lungo il suo percorso 
artistico, dal jazz al pop.
E il programma del concerto “Insolito… ma non solo”, pensato 
per l’Agìmus prendendo spunto dal titolo del suo primo cd 
per allargarsi ad altre esperienze, attinge, infatti, a musica per 
pianoforte composta anche da altri autori italiani, con i quali 
Cofano ha avviato da qualche anno delle profi cue collaborazioni.
Insomma, un concerto con un programma a sorpresa che vuol 
essere una vetrina dedicata ai compositori di valore in circolazione 
(e sono tanti) con incursioni nelle tradizioni musicali di altri 
di altri Paesi attraverso rielaborazioni personali di brani noti.

MERCOLEDI 30 OTTOBRE ore 19.30

Palazzo Pesce
In collaborazione con Atelier delle Arti

BELCANTO 
recital lirico

Con gli allievi della masterclass di
MARIA GRAZIA PANI

Un recital lirico di belle spe-
ranze coordinato da Maria 
Grazia Pani.
La talent scout di giovani 
cantanti, e prima ancora 
lei stessa soprano con una 
carriera artistica di tutto ri-
spetto, anche come autrice e 
regista, e vent’anni di attività 
didattica, porta in scena i par-
tecipanti alla masterclass di 
perfezionamento in Belcanto 
realizzata da Atelier delle Arti 
in collaborazione con Agìmus, 
quattro giornate di full im-
mersion che si chiudono con 
il concerto fi nale dei migliori 
allievi. Insomma, una bella vetrina per questi nuovi talenti, 
impegnati ad approfondire tecnica, stile e interpretazione del 
Belcanto guidati da un’artista presente da molti anni su pal-
coscenici importanti, sia in qualità di cantante che di regista e 
librettista di opere liriche.
Impegni ai quali Maria Grazia Pani, attualmente docente di 
Canto lirico al Conservatorio Niccolò Piccinni di Bari, ha sempre 
affi ancato quella di didatta appassionata e preparata.
Molto le devono numerosi vincitori di concorsi internazionali, 
che negli anni sono stati suoi allievi. E molti altri Maria Grazia 
Pani si appresta a prepararne, sempre in sinergia con la pianista 
Barbara Rinero, maestro collaboratore e aiuto regista in tanti 
teatri italiani, nonché spartitista di noti cantanti in carriera.

MARTEDI 5 NOVEMBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 
In collaborazione con il Festival Anima Mea

LA CAPONA ED ALTRI GIRI
ENSEMBLE LA CAPONA

Gianluca Petrella trombone | Pino Petrella chitarra e tiorba 

Vito Di Modugno basso elettrico | Michele Rabbia percussioni

Musiche rivisitate del ’600 italiano

Il basso ostinato è un fi l-rouge che ha ispirato le pratiche musicali in 
ogni tempo: giri armonici essenziali e di grande energia creatrice dai 
quali nascono improvvisazioni e variazioni, attraversando stili diversi, 
dando forma a musiche solo apparentemente lontane. Il genere 
ricorrente, ieri come oggi, è la musica per danza, tanto colta quanto 
popolare, ma intesa anche come semplice evocazione, dove le tecniche 
strumentali invadono il campo che prima era del ballo vero e proprio. 
E il concerto La Capona e altri giri unisce in quest’ottica musicisti 
provenienti da esperienze differenti, come il trombonista jazz Gianluca 
Petrella e il fratello Pino, specialista di musica antica e virtuoso di 
chitarra e tiorba. Con loro, nella rilettura di musiche del Seicento 
italiano, altri due musicisti di ambito jazz, il bassista Vito Di Modugno e 
il percussionista Michele Rabbia. Gli autori da cui si parte sono a volte 
chiamati esplicitamente in causa, altre volte resta sullo sfondo lo spirito 
delle loro composizioni, pretesto per continuare l’antica pratica. Ma il 
fulcro ricorrente è l’opera di Hyeronimus Kapsberger, il “Tedesco della 
Tiorba”, in realtà italianissimo, anche se di famiglia austriaca e noto con 
quello pseudonimo nel secolo XVII. Dopo gli anni della formazione a 
Venezia, svolse la sua attività prevalentemente a Roma, dove diede 
alle stampe una trentina di libri di musica, quasi tutti dedicati allo 
strumento per il quale è celebre. In molte sue composizioni compaiono 
soluzioni strumentali ardite e visionarie. E spesso la sua invenzione 
musicale è improvvisata, vale a dire esercitata su quelle formule di 
bassi ostinati di cui si è detto e che tanti compositori del barocco 
praticarono quando c’era da suonare Ciaccone, Canari, Passacaglie, 
ma anche le più rare Sfessaina e Capona, la danza di origine siciliana 
che dà il nome a questo progetto.

Direttore artistico Piero Rotolo
Direttore di produzione Maurizio Pellegrini
Comitato Artistico Pasquale Attolico, Gianni Ciliberti,
 Flavio Maddonni 
Organizzazione tecnica Nico Iacoviello
Web e Social media Alessandro Griseta
Uffi cio stampa Francesco Mazzotta
Staff Claudio Santamaria, Angelo Fiume,
 Alessandra Gammino, Vito Contessa

DOMENICA 17 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout
Eventi internazionali

L’ESTRO E LA TECNICA
PAVEL BERMAN violino

ANDREA BACCHETTI pianoforte
Musiche di Beethoven, Bloch, Saint-Saëns, Sarasate

Metti una sera insieme il violinista 
Pavel Berman e il pianista Andrea 
Bacchetti. Non puoi fare altro che 
aspettarti un concerto da brividi. E 
fuori da qualsiasi schema conven-
zionale. Perché questi due musicisti 
rappresentano, ognuno a modo pro-
prio, l’estro e la fantasia nella musica. 
Naturalmente con il supporto di una 
tecnica strepitosa.
L’italo-russo Berman, fi glio d’arte 
(suo padre, il compianto Lazar, è sta-
to un formidabile interprete lisztiano), 
è uno che al Concorso Paganini di 
Genova ha fatto scintille non ancora 
diciottenne. E tre anni dopo si è por-
tato a casa il Primo Premio e Meda-
glia d’Oro al prestigioso International 
Violin Competition di Indianapolis.
Poi ha iniziato a suonare con le 
migliori orchestre e nelle sale più 
prestigiose del mondo, da un certo momento in poi con un 
Conte De Fontana del 1702, strumento appartenuto a David 
Oistrach. E nel segno di Beethoven (Sonata op. 30 n. 3), Bloch 
(Baal Selem), Saint-Saëns (Introduzione e Rondò Capriccioso) e 
De Sarasate (Carmen Fantasy), incontra sul palco dell’Agìmus 
Andrea Bacchetti, anche lui un ex enfant prodige. A undici anni 
già suonava con i Solisti Veneti diretti da Claudio Scimone. 
E ormai da tempo si esibisce in tutto il mondo, da numero uno. 
Ha fatto scintille anche in sala d’incisione con le registrazioni 
dei “Piano Works” di Berio per la Decca e la pubblicazioni di 
molti altri cd segnati da splendide interpretazioni bachiane.
Ma sempre con quell’atteggiamento imprevedibile che lo ha por-
tato anche ad esplorare il mondo della canzone con Antonella 
Ruggiero. E a fare da spalla per un’intera stagione al padrone di 
casa del Chiambretti Night, salotto d’eccellenza del trash dove lui, 
autorevole interprete di Bach, Mozart e Berio, riusciva a sentirsi 
ugualmente a proprio agio, contro qualsiasi forma di snobismo.



STAGIONi_2019
autunno

Lirica, musica popolare, i grandi interpreti della classica, da Pavel 
Berman ad Andrea Bacchetti, il repertorio antico rivisitato in chiave jazz 
dal trombonista Gianluca Petrella in un progetto in collaborazione con 
il festival Anima Mea. E l’incursione nel mondo della musica colta del 
cabarettista Gianni Ciardo, voce recitante in “Pierino e il lupo” di Prokof’ev.

Una stagione autunnale “democratica”, quella che propone in sei 
appuntamenti l’Agìmus, associazione da sempre aperta ai generi, alle 
contaminazioni e alle sperimentazioni. Insomma, mai chiusa nella torre 
d’avorio dell’accademismo.

E sempre con uno sguardo rivolto alle nuove generazioni e ai giovani 
talenti, come i cantanti che danno vita al recital lirico del 30 ottobre, 
risultato fi nale di una masterclass sul Belcanto diretta da Maria Grazia 
Pani. Quindi, l’esplorazione della musica popolare, dai celti all’ultimo 
dei cantastorie italiani, Angelo Branduardi, con il gruppo Tankarp, con 
digressioni nelle musiche da fi lm di Sakamoto e altri autori. E a seguire, 
la freschezza compositiva di un giovane pianista pugliese, Vito Cofano, 
con un programma “Insolito”, come recita il titolo del suo progetto 
discografi co.

La programmazione dell’Agìmus fa parte della Rete di musica d’arte 
Orfeo Futuro, la stessa del festival Anima Mea, in collaborazione con il 
quale viene proposto il concerto “La Capona ed altri giri”, con Gianluca 
Petrella affi ancato dagli altri tre componenti dell’Ensemble La Capona 
in una rivisitazione di musiche italiane del Seicento partendo proprio 
dal gusto per l’improvvisazione di quel tempo in un confronto serrato 
con i modi del jazz. E se ogni Stagione ha il suo momento clou, l’autunno 
dell’Agìmus vivrà sicuramente una serata importante con il recital del 
violinista Pavel Berman e del pianista Andrea Bacchetti, due giganti del 
concertismo e fi gure di riferimento della scena mondiale.

Ancora classica con un altro talento pugliese, Roberto De Leonardis, impegnato 
a percorrere l’età del pianoforte dal Classicismo al Romanticismo sulle 
note di Mozart, Schumann e Brahms, prima del divertente fi nale con 
Gianni Ciardo e la sua originale interpretazione di “Pierino e il lupo”, 
che arriva dopo l’exploit della passata stagione nel “Carnevale degli 
animali” di Saint-Saëns.

SABATO 12 OTTOBRE ore 20.30

Castello Angioino

CELTIC REVIVAL
TANKARP

Fiabe, favole e cantastorie 
Giorgio Finestrone tankdrum e percussioni orientali

Jakub Rizman arpa | Rosa Di Savino violino

Mariella Gernone soprano 
Musiche dei Chieftains, Branduardi, Sakamoto e della tradizione

Nell’inventarsi lo steel tongue drum, Dennis Havlena utilizzò una 
tanica di gas propano. Ed è per questo motivo che oggi quello 
strumento viene spesso chiamato Tankdrum, un idiofono dal suono 
metallico che Giorgio Finestrone alterna alle percussioni orientali nel 
progetto Tankarp che, come indica il nome stesso del gruppo, vede 
coinvolto un arpista, Jakub Rizman, oltre alla violinista Rosa Di Savino 
e al soprano Mariella Gernone. Il repertorio del quartetto spazia 
dalle musiche della tradizione celtica alle ballate medievali sino alle 
musiche da fi lm, con un accostamento tra strumenti assolutamente 
unico e innovativo, capace di dare alla musica la giusta atmosfera. La 
radice sta nella bellezza e unicità di quella vasta geografi a sonora 
rappresentata dalle musiche tradizionali di Irlanda, Scozia, Galles, 
Bretagna, Galizia e tutte le altre aree infl uenzate dalle culture 
celtiche. E, infatti, Tankarp mette a confronto la musica suonata 
dai menestrelli di questo vasto universo musicale, a partire dal 
repertorio del compositore bretone Yann Tiersen, noto al grande 
pubblico per il valzer presente nella colonna sonora del fi lm “Il 
meraviglioso mondo di Amélie” (tra i brani in programma), con la 
musica suonata e rappresentata dall’unico dei menestrelli ancora 
viventi in Italia, Angelo Branduardi. Il programma del concerto 
prevede, inoltre, alcuni tradizionali della musica celtica (“Scarbourg 
Fair”, “Sleepsong”, “Greenslesves”, “Glenlivet”, “Busindree Reel”), 
la sognante “Women of Ireland” dei Chieftains, ripresa negli anni 
Novanta da Mike Oldfi eld, la magica “Children” di Robert Miles 
(pseudonimo di Roberto Concina) e due brani d’atmosfera come 
“Forbidden Colours” di Ryuichi Sakamoto e il tema del serial fantasy 
“Game of Thrones” fi rmato da Ramin Djawadi.

SABATO 26 OTTOBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

INSOLITO, MA NON SOLO 
VITO COFANO

pianoforte
Musiche di Vito Cofano, Simone Pionieri,

Massimo Parente, Maria del Mar Cabezuelo, Matteo Cocca

Impersonalità, omologazione, 
banalità. Sostantivi purtroppo 
molto ricorrenti nel mondo 
del pianoforte brulicante di 
nuovi autori-interpreti.
Basta guardarsi un po’ at-
torno per rendersi conto di 
quanto siano consolidate 
queste amare verità. Ed è 
con un piglio provocatorio 
che punta il dito proprio 
verso questo scenario un 
giovane musicista barese, 
Vito Cofano, che ha voluto 
intitolare “Insolito” il suo 
primo progetto discografi co, 
un’autoproduzione che lo 
vede impegnato nella scrittura ed esecuzione di brani pianistici 
accomunati da una libertà espressiva senza limiti di genere.
D’altro canto, Cofano, pianista e compositore di formazione 
classica, ha incrociato vari universi musicali lungo il suo percorso 
artistico, dal jazz al pop.
E il programma del concerto “Insolito… ma non solo”, pensato 
per l’Agìmus prendendo spunto dal titolo del suo primo cd 
per allargarsi ad altre esperienze, attinge, infatti, a musica per 
pianoforte composta anche da altri autori italiani, con i quali 
Cofano ha avviato da qualche anno delle profi cue collaborazioni.
Insomma, un concerto con un programma a sorpresa che vuol 
essere una vetrina dedicata ai compositori di valore in circolazione 
(e sono tanti) con incursioni nelle tradizioni musicali di altri 
di altri Paesi attraverso rielaborazioni personali di brani noti.

MERCOLEDI 30 OTTOBRE ore 19.30

Palazzo Pesce
In collaborazione con Atelier delle Arti

BELCANTO 
recital lirico

Con gli allievi della masterclass di
MARIA GRAZIA PANI

Un recital lirico di belle spe-
ranze coordinato da Maria 
Grazia Pani.
La talent scout di giovani 
cantanti, e prima ancora 
lei stessa soprano con una 
carriera artistica di tutto ri-
spetto, anche come autrice e 
regista, e vent’anni di attività 
didattica, porta in scena i par-
tecipanti alla masterclass di 
perfezionamento in Belcanto 
realizzata da Atelier delle Arti 
in collaborazione con Agìmus, 
quattro giornate di full im-
mersion che si chiudono con 
il concerto fi nale dei migliori 
allievi. Insomma, una bella vetrina per questi nuovi talenti, 
impegnati ad approfondire tecnica, stile e interpretazione del 
Belcanto guidati da un’artista presente da molti anni su pal-
coscenici importanti, sia in qualità di cantante che di regista e 
librettista di opere liriche.
Impegni ai quali Maria Grazia Pani, attualmente docente di 
Canto lirico al Conservatorio Niccolò Piccinni di Bari, ha sempre 
affi ancato quella di didatta appassionata e preparata.
Molto le devono numerosi vincitori di concorsi internazionali, 
che negli anni sono stati suoi allievi. E molti altri Maria Grazia 
Pani si appresta a prepararne, sempre in sinergia con la pianista 
Barbara Rinero, maestro collaboratore e aiuto regista in tanti 
teatri italiani, nonché spartitista di noti cantanti in carriera.

MARTEDI 5 NOVEMBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 
In collaborazione con il Festival Anima Mea

LA CAPONA ED ALTRI GIRI
ENSEMBLE LA CAPONA

Gianluca Petrella trombone | Pino Petrella chitarra e tiorba 

Vito Di Modugno basso elettrico | Michele Rabbia percussioni

Musiche rivisitate del ’600 italiano

Il basso ostinato è un fi l-rouge che ha ispirato le pratiche musicali in 
ogni tempo: giri armonici essenziali e di grande energia creatrice dai 
quali nascono improvvisazioni e variazioni, attraversando stili diversi, 
dando forma a musiche solo apparentemente lontane. Il genere 
ricorrente, ieri come oggi, è la musica per danza, tanto colta quanto 
popolare, ma intesa anche come semplice evocazione, dove le tecniche 
strumentali invadono il campo che prima era del ballo vero e proprio. 
E il concerto La Capona e altri giri unisce in quest’ottica musicisti 
provenienti da esperienze differenti, come il trombonista jazz Gianluca 
Petrella e il fratello Pino, specialista di musica antica e virtuoso di 
chitarra e tiorba. Con loro, nella rilettura di musiche del Seicento 
italiano, altri due musicisti di ambito jazz, il bassista Vito Di Modugno e 
il percussionista Michele Rabbia. Gli autori da cui si parte sono a volte 
chiamati esplicitamente in causa, altre volte resta sullo sfondo lo spirito 
delle loro composizioni, pretesto per continuare l’antica pratica. Ma il 
fulcro ricorrente è l’opera di Hyeronimus Kapsberger, il “Tedesco della 
Tiorba”, in realtà italianissimo, anche se di famiglia austriaca e noto con 
quello pseudonimo nel secolo XVII. Dopo gli anni della formazione a 
Venezia, svolse la sua attività prevalentemente a Roma, dove diede 
alle stampe una trentina di libri di musica, quasi tutti dedicati allo 
strumento per il quale è celebre. In molte sue composizioni compaiono 
soluzioni strumentali ardite e visionarie. E spesso la sua invenzione 
musicale è improvvisata, vale a dire esercitata su quelle formule di 
bassi ostinati di cui si è detto e che tanti compositori del barocco 
praticarono quando c’era da suonare Ciaccone, Canari, Passacaglie, 
ma anche le più rare Sfessaina e Capona, la danza di origine siciliana 
che dà il nome a questo progetto.

Direttore artistico Piero Rotolo
Direttore di produzione Maurizio Pellegrini
Comitato Artistico Pasquale Attolico, Gianni Ciliberti,
 Flavio Maddonni 
Organizzazione tecnica Nico Iacoviello
Web e Social media Alessandro Griseta
Uffi cio stampa Francesco Mazzotta
Staff Claudio Santamaria, Angelo Fiume,
 Alessandra Gammino, Vito Contessa

DOMENICA 17 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout
Eventi internazionali

L’ESTRO E LA TECNICA
PAVEL BERMAN violino

ANDREA BACCHETTI pianoforte
Musiche di Beethoven, Bloch, Saint-Saëns, Sarasate

Metti una sera insieme il violinista 
Pavel Berman e il pianista Andrea 
Bacchetti. Non puoi fare altro che 
aspettarti un concerto da brividi. E 
fuori da qualsiasi schema conven-
zionale. Perché questi due musicisti 
rappresentano, ognuno a modo pro-
prio, l’estro e la fantasia nella musica. 
Naturalmente con il supporto di una 
tecnica strepitosa.
L’italo-russo Berman, fi glio d’arte 
(suo padre, il compianto Lazar, è sta-
to un formidabile interprete lisztiano), 
è uno che al Concorso Paganini di 
Genova ha fatto scintille non ancora 
diciottenne. E tre anni dopo si è por-
tato a casa il Primo Premio e Meda-
glia d’Oro al prestigioso International 
Violin Competition di Indianapolis.
Poi ha iniziato a suonare con le 
migliori orchestre e nelle sale più 
prestigiose del mondo, da un certo momento in poi con un 
Conte De Fontana del 1702, strumento appartenuto a David 
Oistrach. E nel segno di Beethoven (Sonata op. 30 n. 3), Bloch 
(Baal Selem), Saint-Saëns (Introduzione e Rondò Capriccioso) e 
De Sarasate (Carmen Fantasy), incontra sul palco dell’Agìmus 
Andrea Bacchetti, anche lui un ex enfant prodige. A undici anni 
già suonava con i Solisti Veneti diretti da Claudio Scimone. 
E ormai da tempo si esibisce in tutto il mondo, da numero uno. 
Ha fatto scintille anche in sala d’incisione con le registrazioni 
dei “Piano Works” di Berio per la Decca e la pubblicazioni di 
molti altri cd segnati da splendide interpretazioni bachiane.
Ma sempre con quell’atteggiamento imprevedibile che lo ha por-
tato anche ad esplorare il mondo della canzone con Antonella 
Ruggiero. E a fare da spalla per un’intera stagione al padrone di 
casa del Chiambretti Night, salotto d’eccellenza del trash dove lui, 
autorevole interprete di Bach, Mozart e Berio, riusciva a sentirsi 
ugualmente a proprio agio, contro qualsiasi forma di snobismo.



STAGIONi_2019
autunno

Lirica, musica popolare, i grandi interpreti della classica, da Pavel 
Berman ad Andrea Bacchetti, il repertorio antico rivisitato in chiave jazz 
dal trombonista Gianluca Petrella in un progetto in collaborazione con 
il festival Anima Mea. E l’incursione nel mondo della musica colta del 
cabarettista Gianni Ciardo, voce recitante in “Pierino e il lupo” di Prokof’ev.

Una stagione autunnale “democratica”, quella che propone in sei 
appuntamenti l’Agìmus, associazione da sempre aperta ai generi, alle 
contaminazioni e alle sperimentazioni. Insomma, mai chiusa nella torre 
d’avorio dell’accademismo.

E sempre con uno sguardo rivolto alle nuove generazioni e ai giovani 
talenti, come i cantanti che danno vita al recital lirico del 30 ottobre, 
risultato fi nale di una masterclass sul Belcanto diretta da Maria Grazia 
Pani. Quindi, l’esplorazione della musica popolare, dai celti all’ultimo 
dei cantastorie italiani, Angelo Branduardi, con il gruppo Tankarp, con 
digressioni nelle musiche da fi lm di Sakamoto e altri autori. E a seguire, 
la freschezza compositiva di un giovane pianista pugliese, Vito Cofano, 
con un programma “Insolito”, come recita il titolo del suo progetto 
discografi co.

La programmazione dell’Agìmus fa parte della Rete di musica d’arte 
Orfeo Futuro, la stessa del festival Anima Mea, in collaborazione con il 
quale viene proposto il concerto “La Capona ed altri giri”, con Gianluca 
Petrella affi ancato dagli altri tre componenti dell’Ensemble La Capona 
in una rivisitazione di musiche italiane del Seicento partendo proprio 
dal gusto per l’improvvisazione di quel tempo in un confronto serrato 
con i modi del jazz. E se ogni Stagione ha il suo momento clou, l’autunno 
dell’Agìmus vivrà sicuramente una serata importante con il recital del 
violinista Pavel Berman e del pianista Andrea Bacchetti, due giganti del 
concertismo e fi gure di riferimento della scena mondiale.

Ancora classica con un altro talento pugliese, Roberto De Leonardis, impegnato 
a percorrere l’età del pianoforte dal Classicismo al Romanticismo sulle 
note di Mozart, Schumann e Brahms, prima del divertente fi nale con 
Gianni Ciardo e la sua originale interpretazione di “Pierino e il lupo”, 
che arriva dopo l’exploit della passata stagione nel “Carnevale degli 
animali” di Saint-Saëns.

SABATO 12 OTTOBRE ore 20.30

Castello Angioino

CELTIC REVIVAL
TANKARP

Fiabe, favole e cantastorie 
Giorgio Finestrone tankdrum e percussioni orientali

Jakub Rizman arpa | Rosa Di Savino violino

Mariella Gernone soprano 
Musiche dei Chieftains, Branduardi, Sakamoto e della tradizione

Nell’inventarsi lo steel tongue drum, Dennis Havlena utilizzò una 
tanica di gas propano. Ed è per questo motivo che oggi quello 
strumento viene spesso chiamato Tankdrum, un idiofono dal suono 
metallico che Giorgio Finestrone alterna alle percussioni orientali nel 
progetto Tankarp che, come indica il nome stesso del gruppo, vede 
coinvolto un arpista, Jakub Rizman, oltre alla violinista Rosa Di Savino 
e al soprano Mariella Gernone. Il repertorio del quartetto spazia 
dalle musiche della tradizione celtica alle ballate medievali sino alle 
musiche da fi lm, con un accostamento tra strumenti assolutamente 
unico e innovativo, capace di dare alla musica la giusta atmosfera. La 
radice sta nella bellezza e unicità di quella vasta geografi a sonora 
rappresentata dalle musiche tradizionali di Irlanda, Scozia, Galles, 
Bretagna, Galizia e tutte le altre aree infl uenzate dalle culture 
celtiche. E, infatti, Tankarp mette a confronto la musica suonata 
dai menestrelli di questo vasto universo musicale, a partire dal 
repertorio del compositore bretone Yann Tiersen, noto al grande 
pubblico per il valzer presente nella colonna sonora del fi lm “Il 
meraviglioso mondo di Amélie” (tra i brani in programma), con la 
musica suonata e rappresentata dall’unico dei menestrelli ancora 
viventi in Italia, Angelo Branduardi. Il programma del concerto 
prevede, inoltre, alcuni tradizionali della musica celtica (“Scarbourg 
Fair”, “Sleepsong”, “Greenslesves”, “Glenlivet”, “Busindree Reel”), 
la sognante “Women of Ireland” dei Chieftains, ripresa negli anni 
Novanta da Mike Oldfi eld, la magica “Children” di Robert Miles 
(pseudonimo di Roberto Concina) e due brani d’atmosfera come 
“Forbidden Colours” di Ryuichi Sakamoto e il tema del serial fantasy 
“Game of Thrones” fi rmato da Ramin Djawadi.

SABATO 26 OTTOBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

INSOLITO, MA NON SOLO 
VITO COFANO

pianoforte
Musiche di Vito Cofano, Simone Pionieri,

Massimo Parente, Maria del Mar Cabezuelo, Matteo Cocca

Impersonalità, omologazione, 
banalità. Sostantivi purtroppo 
molto ricorrenti nel mondo 
del pianoforte brulicante di 
nuovi autori-interpreti.
Basta guardarsi un po’ at-
torno per rendersi conto di 
quanto siano consolidate 
queste amare verità. Ed è 
con un piglio provocatorio 
che punta il dito proprio 
verso questo scenario un 
giovane musicista barese, 
Vito Cofano, che ha voluto 
intitolare “Insolito” il suo 
primo progetto discografi co, 
un’autoproduzione che lo 
vede impegnato nella scrittura ed esecuzione di brani pianistici 
accomunati da una libertà espressiva senza limiti di genere.
D’altro canto, Cofano, pianista e compositore di formazione 
classica, ha incrociato vari universi musicali lungo il suo percorso 
artistico, dal jazz al pop.
E il programma del concerto “Insolito… ma non solo”, pensato 
per l’Agìmus prendendo spunto dal titolo del suo primo cd 
per allargarsi ad altre esperienze, attinge, infatti, a musica per 
pianoforte composta anche da altri autori italiani, con i quali 
Cofano ha avviato da qualche anno delle profi cue collaborazioni.
Insomma, un concerto con un programma a sorpresa che vuol 
essere una vetrina dedicata ai compositori di valore in circolazione 
(e sono tanti) con incursioni nelle tradizioni musicali di altri 
di altri Paesi attraverso rielaborazioni personali di brani noti.

MERCOLEDI 30 OTTOBRE ore 19.30

Palazzo Pesce
In collaborazione con Atelier delle Arti

BELCANTO 
recital lirico

Con gli allievi della masterclass di
MARIA GRAZIA PANI

Un recital lirico di belle spe-
ranze coordinato da Maria 
Grazia Pani.
La talent scout di giovani 
cantanti, e prima ancora 
lei stessa soprano con una 
carriera artistica di tutto ri-
spetto, anche come autrice e 
regista, e vent’anni di attività 
didattica, porta in scena i par-
tecipanti alla masterclass di 
perfezionamento in Belcanto 
realizzata da Atelier delle Arti 
in collaborazione con Agìmus, 
quattro giornate di full im-
mersion che si chiudono con 
il concerto fi nale dei migliori 
allievi. Insomma, una bella vetrina per questi nuovi talenti, 
impegnati ad approfondire tecnica, stile e interpretazione del 
Belcanto guidati da un’artista presente da molti anni su pal-
coscenici importanti, sia in qualità di cantante che di regista e 
librettista di opere liriche.
Impegni ai quali Maria Grazia Pani, attualmente docente di 
Canto lirico al Conservatorio Niccolò Piccinni di Bari, ha sempre 
affi ancato quella di didatta appassionata e preparata.
Molto le devono numerosi vincitori di concorsi internazionali, 
che negli anni sono stati suoi allievi. E molti altri Maria Grazia 
Pani si appresta a prepararne, sempre in sinergia con la pianista 
Barbara Rinero, maestro collaboratore e aiuto regista in tanti 
teatri italiani, nonché spartitista di noti cantanti in carriera.

MARTEDI 5 NOVEMBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 
In collaborazione con il Festival Anima Mea

LA CAPONA ED ALTRI GIRI
ENSEMBLE LA CAPONA

Gianluca Petrella trombone | Pino Petrella chitarra e tiorba 

Vito Di Modugno basso elettrico | Michele Rabbia percussioni

Musiche rivisitate del ’600 italiano

Il basso ostinato è un fi l-rouge che ha ispirato le pratiche musicali in 
ogni tempo: giri armonici essenziali e di grande energia creatrice dai 
quali nascono improvvisazioni e variazioni, attraversando stili diversi, 
dando forma a musiche solo apparentemente lontane. Il genere 
ricorrente, ieri come oggi, è la musica per danza, tanto colta quanto 
popolare, ma intesa anche come semplice evocazione, dove le tecniche 
strumentali invadono il campo che prima era del ballo vero e proprio. 
E il concerto La Capona e altri giri unisce in quest’ottica musicisti 
provenienti da esperienze differenti, come il trombonista jazz Gianluca 
Petrella e il fratello Pino, specialista di musica antica e virtuoso di 
chitarra e tiorba. Con loro, nella rilettura di musiche del Seicento 
italiano, altri due musicisti di ambito jazz, il bassista Vito Di Modugno e 
il percussionista Michele Rabbia. Gli autori da cui si parte sono a volte 
chiamati esplicitamente in causa, altre volte resta sullo sfondo lo spirito 
delle loro composizioni, pretesto per continuare l’antica pratica. Ma il 
fulcro ricorrente è l’opera di Hyeronimus Kapsberger, il “Tedesco della 
Tiorba”, in realtà italianissimo, anche se di famiglia austriaca e noto con 
quello pseudonimo nel secolo XVII. Dopo gli anni della formazione a 
Venezia, svolse la sua attività prevalentemente a Roma, dove diede 
alle stampe una trentina di libri di musica, quasi tutti dedicati allo 
strumento per il quale è celebre. In molte sue composizioni compaiono 
soluzioni strumentali ardite e visionarie. E spesso la sua invenzione 
musicale è improvvisata, vale a dire esercitata su quelle formule di 
bassi ostinati di cui si è detto e che tanti compositori del barocco 
praticarono quando c’era da suonare Ciaccone, Canari, Passacaglie, 
ma anche le più rare Sfessaina e Capona, la danza di origine siciliana 
che dà il nome a questo progetto.

Direttore artistico Piero Rotolo
Direttore di produzione Maurizio Pellegrini
Comitato Artistico Pasquale Attolico, Gianni Ciliberti,
 Flavio Maddonni 
Organizzazione tecnica Nico Iacoviello
Web e Social media Alessandro Griseta
Uffi cio stampa Francesco Mazzotta
Staff Claudio Santamaria, Angelo Fiume,
 Alessandra Gammino, Vito Contessa

DOMENICA 17 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout
Eventi internazionali

L’ESTRO E LA TECNICA
PAVEL BERMAN violino

ANDREA BACCHETTI pianoforte
Musiche di Beethoven, Bloch, Saint-Saëns, Sarasate

Metti una sera insieme il violinista 
Pavel Berman e il pianista Andrea 
Bacchetti. Non puoi fare altro che 
aspettarti un concerto da brividi. E 
fuori da qualsiasi schema conven-
zionale. Perché questi due musicisti 
rappresentano, ognuno a modo pro-
prio, l’estro e la fantasia nella musica. 
Naturalmente con il supporto di una 
tecnica strepitosa.
L’italo-russo Berman, fi glio d’arte 
(suo padre, il compianto Lazar, è sta-
to un formidabile interprete lisztiano), 
è uno che al Concorso Paganini di 
Genova ha fatto scintille non ancora 
diciottenne. E tre anni dopo si è por-
tato a casa il Primo Premio e Meda-
glia d’Oro al prestigioso International 
Violin Competition di Indianapolis.
Poi ha iniziato a suonare con le 
migliori orchestre e nelle sale più 
prestigiose del mondo, da un certo momento in poi con un 
Conte De Fontana del 1702, strumento appartenuto a David 
Oistrach. E nel segno di Beethoven (Sonata op. 30 n. 3), Bloch 
(Baal Selem), Saint-Saëns (Introduzione e Rondò Capriccioso) e 
De Sarasate (Carmen Fantasy), incontra sul palco dell’Agìmus 
Andrea Bacchetti, anche lui un ex enfant prodige. A undici anni 
già suonava con i Solisti Veneti diretti da Claudio Scimone. 
E ormai da tempo si esibisce in tutto il mondo, da numero uno. 
Ha fatto scintille anche in sala d’incisione con le registrazioni 
dei “Piano Works” di Berio per la Decca e la pubblicazioni di 
molti altri cd segnati da splendide interpretazioni bachiane.
Ma sempre con quell’atteggiamento imprevedibile che lo ha por-
tato anche ad esplorare il mondo della canzone con Antonella 
Ruggiero. E a fare da spalla per un’intera stagione al padrone di 
casa del Chiambretti Night, salotto d’eccellenza del trash dove lui, 
autorevole interprete di Bach, Mozart e Berio, riusciva a sentirsi 
ugualmente a proprio agio, contro qualsiasi forma di snobismo.



STAGIONi_2019
autunno

Lirica, musica popolare, i grandi interpreti della classica, da Pavel 
Berman ad Andrea Bacchetti, il repertorio antico rivisitato in chiave jazz 
dal trombonista Gianluca Petrella in un progetto in collaborazione con 
il festival Anima Mea. E l’incursione nel mondo della musica colta del 
cabarettista Gianni Ciardo, voce recitante in “Pierino e il lupo” di Prokof’ev.

Una stagione autunnale “democratica”, quella che propone in sei 
appuntamenti l’Agìmus, associazione da sempre aperta ai generi, alle 
contaminazioni e alle sperimentazioni. Insomma, mai chiusa nella torre 
d’avorio dell’accademismo.

E sempre con uno sguardo rivolto alle nuove generazioni e ai giovani 
talenti, come i cantanti che danno vita al recital lirico del 30 ottobre, 
risultato fi nale di una masterclass sul Belcanto diretta da Maria Grazia 
Pani. Quindi, l’esplorazione della musica popolare, dai celti all’ultimo 
dei cantastorie italiani, Angelo Branduardi, con il gruppo Tankarp, con 
digressioni nelle musiche da fi lm di Sakamoto e altri autori. E a seguire, 
la freschezza compositiva di un giovane pianista pugliese, Vito Cofano, 
con un programma “Insolito”, come recita il titolo del suo progetto 
discografi co.

La programmazione dell’Agìmus fa parte della Rete di musica d’arte 
Orfeo Futuro, la stessa del festival Anima Mea, in collaborazione con il 
quale viene proposto il concerto “La Capona ed altri giri”, con Gianluca 
Petrella affi ancato dagli altri tre componenti dell’Ensemble La Capona 
in una rivisitazione di musiche italiane del Seicento partendo proprio 
dal gusto per l’improvvisazione di quel tempo in un confronto serrato 
con i modi del jazz. E se ogni Stagione ha il suo momento clou, l’autunno 
dell’Agìmus vivrà sicuramente una serata importante con il recital del 
violinista Pavel Berman e del pianista Andrea Bacchetti, due giganti del 
concertismo e fi gure di riferimento della scena mondiale.

Ancora classica con un altro talento pugliese, Roberto De Leonardis, impegnato 
a percorrere l’età del pianoforte dal Classicismo al Romanticismo sulle 
note di Mozart, Schumann e Brahms, prima del divertente fi nale con 
Gianni Ciardo e la sua originale interpretazione di “Pierino e il lupo”, 
che arriva dopo l’exploit della passata stagione nel “Carnevale degli 
animali” di Saint-Saëns.

SABATO 12 OTTOBRE ore 20.30

Castello Angioino

CELTIC REVIVAL
TANKARP

Fiabe, favole e cantastorie 
Giorgio Finestrone tankdrum e percussioni orientali

Jakub Rizman arpa | Rosa Di Savino violino

Mariella Gernone soprano 
Musiche dei Chieftains, Branduardi, Sakamoto e della tradizione

Nell’inventarsi lo steel tongue drum, Dennis Havlena utilizzò una 
tanica di gas propano. Ed è per questo motivo che oggi quello 
strumento viene spesso chiamato Tankdrum, un idiofono dal suono 
metallico che Giorgio Finestrone alterna alle percussioni orientali nel 
progetto Tankarp che, come indica il nome stesso del gruppo, vede 
coinvolto un arpista, Jakub Rizman, oltre alla violinista Rosa Di Savino 
e al soprano Mariella Gernone. Il repertorio del quartetto spazia 
dalle musiche della tradizione celtica alle ballate medievali sino alle 
musiche da fi lm, con un accostamento tra strumenti assolutamente 
unico e innovativo, capace di dare alla musica la giusta atmosfera. La 
radice sta nella bellezza e unicità di quella vasta geografi a sonora 
rappresentata dalle musiche tradizionali di Irlanda, Scozia, Galles, 
Bretagna, Galizia e tutte le altre aree infl uenzate dalle culture 
celtiche. E, infatti, Tankarp mette a confronto la musica suonata 
dai menestrelli di questo vasto universo musicale, a partire dal 
repertorio del compositore bretone Yann Tiersen, noto al grande 
pubblico per il valzer presente nella colonna sonora del fi lm “Il 
meraviglioso mondo di Amélie” (tra i brani in programma), con la 
musica suonata e rappresentata dall’unico dei menestrelli ancora 
viventi in Italia, Angelo Branduardi. Il programma del concerto 
prevede, inoltre, alcuni tradizionali della musica celtica (“Scarbourg 
Fair”, “Sleepsong”, “Greenslesves”, “Glenlivet”, “Busindree Reel”), 
la sognante “Women of Ireland” dei Chieftains, ripresa negli anni 
Novanta da Mike Oldfi eld, la magica “Children” di Robert Miles 
(pseudonimo di Roberto Concina) e due brani d’atmosfera come 
“Forbidden Colours” di Ryuichi Sakamoto e il tema del serial fantasy 
“Game of Thrones” fi rmato da Ramin Djawadi.

SABATO 26 OTTOBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

INSOLITO, MA NON SOLO 
VITO COFANO

pianoforte
Musiche di Vito Cofano, Simone Pionieri,

Massimo Parente, Maria del Mar Cabezuelo, Matteo Cocca

Impersonalità, omologazione, 
banalità. Sostantivi purtroppo 
molto ricorrenti nel mondo 
del pianoforte brulicante di 
nuovi autori-interpreti.
Basta guardarsi un po’ at-
torno per rendersi conto di 
quanto siano consolidate 
queste amare verità. Ed è 
con un piglio provocatorio 
che punta il dito proprio 
verso questo scenario un 
giovane musicista barese, 
Vito Cofano, che ha voluto 
intitolare “Insolito” il suo 
primo progetto discografi co, 
un’autoproduzione che lo 
vede impegnato nella scrittura ed esecuzione di brani pianistici 
accomunati da una libertà espressiva senza limiti di genere.
D’altro canto, Cofano, pianista e compositore di formazione 
classica, ha incrociato vari universi musicali lungo il suo percorso 
artistico, dal jazz al pop.
E il programma del concerto “Insolito… ma non solo”, pensato 
per l’Agìmus prendendo spunto dal titolo del suo primo cd 
per allargarsi ad altre esperienze, attinge, infatti, a musica per 
pianoforte composta anche da altri autori italiani, con i quali 
Cofano ha avviato da qualche anno delle profi cue collaborazioni.
Insomma, un concerto con un programma a sorpresa che vuol 
essere una vetrina dedicata ai compositori di valore in circolazione 
(e sono tanti) con incursioni nelle tradizioni musicali di altri 
di altri Paesi attraverso rielaborazioni personali di brani noti.

MERCOLEDI 30 OTTOBRE ore 19.30

Palazzo Pesce
In collaborazione con Atelier delle Arti

BELCANTO 
recital lirico

Con gli allievi della masterclass di
MARIA GRAZIA PANI

Un recital lirico di belle spe-
ranze coordinato da Maria 
Grazia Pani.
La talent scout di giovani 
cantanti, e prima ancora 
lei stessa soprano con una 
carriera artistica di tutto ri-
spetto, anche come autrice e 
regista, e vent’anni di attività 
didattica, porta in scena i par-
tecipanti alla masterclass di 
perfezionamento in Belcanto 
realizzata da Atelier delle Arti 
in collaborazione con Agìmus, 
quattro giornate di full im-
mersion che si chiudono con 
il concerto fi nale dei migliori 
allievi. Insomma, una bella vetrina per questi nuovi talenti, 
impegnati ad approfondire tecnica, stile e interpretazione del 
Belcanto guidati da un’artista presente da molti anni su pal-
coscenici importanti, sia in qualità di cantante che di regista e 
librettista di opere liriche.
Impegni ai quali Maria Grazia Pani, attualmente docente di 
Canto lirico al Conservatorio Niccolò Piccinni di Bari, ha sempre 
affi ancato quella di didatta appassionata e preparata.
Molto le devono numerosi vincitori di concorsi internazionali, 
che negli anni sono stati suoi allievi. E molti altri Maria Grazia 
Pani si appresta a prepararne, sempre in sinergia con la pianista 
Barbara Rinero, maestro collaboratore e aiuto regista in tanti 
teatri italiani, nonché spartitista di noti cantanti in carriera.

MARTEDI 5 NOVEMBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 
In collaborazione con il Festival Anima Mea

LA CAPONA ED ALTRI GIRI
ENSEMBLE LA CAPONA

Gianluca Petrella trombone | Pino Petrella chitarra e tiorba 

Vito Di Modugno basso elettrico | Michele Rabbia percussioni

Musiche rivisitate del ’600 italiano

Il basso ostinato è un fi l-rouge che ha ispirato le pratiche musicali in 
ogni tempo: giri armonici essenziali e di grande energia creatrice dai 
quali nascono improvvisazioni e variazioni, attraversando stili diversi, 
dando forma a musiche solo apparentemente lontane. Il genere 
ricorrente, ieri come oggi, è la musica per danza, tanto colta quanto 
popolare, ma intesa anche come semplice evocazione, dove le tecniche 
strumentali invadono il campo che prima era del ballo vero e proprio. 
E il concerto La Capona e altri giri unisce in quest’ottica musicisti 
provenienti da esperienze differenti, come il trombonista jazz Gianluca 
Petrella e il fratello Pino, specialista di musica antica e virtuoso di 
chitarra e tiorba. Con loro, nella rilettura di musiche del Seicento 
italiano, altri due musicisti di ambito jazz, il bassista Vito Di Modugno e 
il percussionista Michele Rabbia. Gli autori da cui si parte sono a volte 
chiamati esplicitamente in causa, altre volte resta sullo sfondo lo spirito 
delle loro composizioni, pretesto per continuare l’antica pratica. Ma il 
fulcro ricorrente è l’opera di Hyeronimus Kapsberger, il “Tedesco della 
Tiorba”, in realtà italianissimo, anche se di famiglia austriaca e noto con 
quello pseudonimo nel secolo XVII. Dopo gli anni della formazione a 
Venezia, svolse la sua attività prevalentemente a Roma, dove diede 
alle stampe una trentina di libri di musica, quasi tutti dedicati allo 
strumento per il quale è celebre. In molte sue composizioni compaiono 
soluzioni strumentali ardite e visionarie. E spesso la sua invenzione 
musicale è improvvisata, vale a dire esercitata su quelle formule di 
bassi ostinati di cui si è detto e che tanti compositori del barocco 
praticarono quando c’era da suonare Ciaccone, Canari, Passacaglie, 
ma anche le più rare Sfessaina e Capona, la danza di origine siciliana 
che dà il nome a questo progetto.

Direttore artistico Piero Rotolo
Direttore di produzione Maurizio Pellegrini
Comitato Artistico Pasquale Attolico, Gianni Ciliberti,
 Flavio Maddonni 
Organizzazione tecnica Nico Iacoviello
Web e Social media Alessandro Griseta
Uffi cio stampa Francesco Mazzotta
Staff Claudio Santamaria, Angelo Fiume,
 Alessandra Gammino, Vito Contessa

DOMENICA 17 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout
Eventi internazionali

L’ESTRO E LA TECNICA
PAVEL BERMAN violino

ANDREA BACCHETTI pianoforte
Musiche di Beethoven, Bloch, Saint-Saëns, Sarasate

Metti una sera insieme il violinista 
Pavel Berman e il pianista Andrea 
Bacchetti. Non puoi fare altro che 
aspettarti un concerto da brividi. E 
fuori da qualsiasi schema conven-
zionale. Perché questi due musicisti 
rappresentano, ognuno a modo pro-
prio, l’estro e la fantasia nella musica. 
Naturalmente con il supporto di una 
tecnica strepitosa.
L’italo-russo Berman, fi glio d’arte 
(suo padre, il compianto Lazar, è sta-
to un formidabile interprete lisztiano), 
è uno che al Concorso Paganini di 
Genova ha fatto scintille non ancora 
diciottenne. E tre anni dopo si è por-
tato a casa il Primo Premio e Meda-
glia d’Oro al prestigioso International 
Violin Competition di Indianapolis.
Poi ha iniziato a suonare con le 
migliori orchestre e nelle sale più 
prestigiose del mondo, da un certo momento in poi con un 
Conte De Fontana del 1702, strumento appartenuto a David 
Oistrach. E nel segno di Beethoven (Sonata op. 30 n. 3), Bloch 
(Baal Selem), Saint-Saëns (Introduzione e Rondò Capriccioso) e 
De Sarasate (Carmen Fantasy), incontra sul palco dell’Agìmus 
Andrea Bacchetti, anche lui un ex enfant prodige. A undici anni 
già suonava con i Solisti Veneti diretti da Claudio Scimone. 
E ormai da tempo si esibisce in tutto il mondo, da numero uno. 
Ha fatto scintille anche in sala d’incisione con le registrazioni 
dei “Piano Works” di Berio per la Decca e la pubblicazioni di 
molti altri cd segnati da splendide interpretazioni bachiane.
Ma sempre con quell’atteggiamento imprevedibile che lo ha por-
tato anche ad esplorare il mondo della canzone con Antonella 
Ruggiero. E a fare da spalla per un’intera stagione al padrone di 
casa del Chiambretti Night, salotto d’eccellenza del trash dove lui, 
autorevole interprete di Bach, Mozart e Berio, riusciva a sentirsi 
ugualmente a proprio agio, contro qualsiasi forma di snobismo.



STAGIONi_2019
autunno

Lirica, musica popolare, i grandi interpreti della classica, da Pavel 
Berman ad Andrea Bacchetti, il repertorio antico rivisitato in chiave jazz 
dal trombonista Gianluca Petrella in un progetto in collaborazione con 
il festival Anima Mea. E l’incursione nel mondo della musica colta del 
cabarettista Gianni Ciardo, voce recitante in “Pierino e il lupo” di Prokof’ev.

Una stagione autunnale “democratica”, quella che propone in sei 
appuntamenti l’Agìmus, associazione da sempre aperta ai generi, alle 
contaminazioni e alle sperimentazioni. Insomma, mai chiusa nella torre 
d’avorio dell’accademismo.

E sempre con uno sguardo rivolto alle nuove generazioni e ai giovani 
talenti, come i cantanti che danno vita al recital lirico del 30 ottobre, 
risultato fi nale di una masterclass sul Belcanto diretta da Maria Grazia 
Pani. Quindi, l’esplorazione della musica popolare, dai celti all’ultimo 
dei cantastorie italiani, Angelo Branduardi, con il gruppo Tankarp, con 
digressioni nelle musiche da fi lm di Sakamoto e altri autori. E a seguire, 
la freschezza compositiva di un giovane pianista pugliese, Vito Cofano, 
con un programma “Insolito”, come recita il titolo del suo progetto 
discografi co.

La programmazione dell’Agìmus fa parte della Rete di musica d’arte 
Orfeo Futuro, la stessa del festival Anima Mea, in collaborazione con il 
quale viene proposto il concerto “La Capona ed altri giri”, con Gianluca 
Petrella affi ancato dagli altri tre componenti dell’Ensemble La Capona 
in una rivisitazione di musiche italiane del Seicento partendo proprio 
dal gusto per l’improvvisazione di quel tempo in un confronto serrato 
con i modi del jazz. E se ogni Stagione ha il suo momento clou, l’autunno 
dell’Agìmus vivrà sicuramente una serata importante con il recital del 
violinista Pavel Berman e del pianista Andrea Bacchetti, due giganti del 
concertismo e fi gure di riferimento della scena mondiale.

Ancora classica con un altro talento pugliese, Roberto De Leonardis, impegnato 
a percorrere l’età del pianoforte dal Classicismo al Romanticismo sulle 
note di Mozart, Schumann e Brahms, prima del divertente fi nale con 
Gianni Ciardo e la sua originale interpretazione di “Pierino e il lupo”, 
che arriva dopo l’exploit della passata stagione nel “Carnevale degli 
animali” di Saint-Saëns.

SABATO 12 OTTOBRE ore 20.30

Castello Angioino

CELTIC REVIVAL
TANKARP

Fiabe, favole e cantastorie 
Giorgio Finestrone tankdrum e percussioni orientali

Jakub Rizman arpa | Rosa Di Savino violino

Mariella Gernone soprano 
Musiche dei Chieftains, Branduardi, Sakamoto e della tradizione

Nell’inventarsi lo steel tongue drum, Dennis Havlena utilizzò una 
tanica di gas propano. Ed è per questo motivo che oggi quello 
strumento viene spesso chiamato Tankdrum, un idiofono dal suono 
metallico che Giorgio Finestrone alterna alle percussioni orientali nel 
progetto Tankarp che, come indica il nome stesso del gruppo, vede 
coinvolto un arpista, Jakub Rizman, oltre alla violinista Rosa Di Savino 
e al soprano Mariella Gernone. Il repertorio del quartetto spazia 
dalle musiche della tradizione celtica alle ballate medievali sino alle 
musiche da fi lm, con un accostamento tra strumenti assolutamente 
unico e innovativo, capace di dare alla musica la giusta atmosfera. La 
radice sta nella bellezza e unicità di quella vasta geografi a sonora 
rappresentata dalle musiche tradizionali di Irlanda, Scozia, Galles, 
Bretagna, Galizia e tutte le altre aree infl uenzate dalle culture 
celtiche. E, infatti, Tankarp mette a confronto la musica suonata 
dai menestrelli di questo vasto universo musicale, a partire dal 
repertorio del compositore bretone Yann Tiersen, noto al grande 
pubblico per il valzer presente nella colonna sonora del fi lm “Il 
meraviglioso mondo di Amélie” (tra i brani in programma), con la 
musica suonata e rappresentata dall’unico dei menestrelli ancora 
viventi in Italia, Angelo Branduardi. Il programma del concerto 
prevede, inoltre, alcuni tradizionali della musica celtica (“Scarbourg 
Fair”, “Sleepsong”, “Greenslesves”, “Glenlivet”, “Busindree Reel”), 
la sognante “Women of Ireland” dei Chieftains, ripresa negli anni 
Novanta da Mike Oldfi eld, la magica “Children” di Robert Miles 
(pseudonimo di Roberto Concina) e due brani d’atmosfera come 
“Forbidden Colours” di Ryuichi Sakamoto e il tema del serial fantasy 
“Game of Thrones” fi rmato da Ramin Djawadi.

SABATO 26 OTTOBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

INSOLITO, MA NON SOLO 
VITO COFANO

pianoforte
Musiche di Vito Cofano, Simone Pionieri,

Massimo Parente, Maria del Mar Cabezuelo, Matteo Cocca

Impersonalità, omologazione, 
banalità. Sostantivi purtroppo 
molto ricorrenti nel mondo 
del pianoforte brulicante di 
nuovi autori-interpreti.
Basta guardarsi un po’ at-
torno per rendersi conto di 
quanto siano consolidate 
queste amare verità. Ed è 
con un piglio provocatorio 
che punta il dito proprio 
verso questo scenario un 
giovane musicista barese, 
Vito Cofano, che ha voluto 
intitolare “Insolito” il suo 
primo progetto discografi co, 
un’autoproduzione che lo 
vede impegnato nella scrittura ed esecuzione di brani pianistici 
accomunati da una libertà espressiva senza limiti di genere.
D’altro canto, Cofano, pianista e compositore di formazione 
classica, ha incrociato vari universi musicali lungo il suo percorso 
artistico, dal jazz al pop.
E il programma del concerto “Insolito… ma non solo”, pensato 
per l’Agìmus prendendo spunto dal titolo del suo primo cd 
per allargarsi ad altre esperienze, attinge, infatti, a musica per 
pianoforte composta anche da altri autori italiani, con i quali 
Cofano ha avviato da qualche anno delle profi cue collaborazioni.
Insomma, un concerto con un programma a sorpresa che vuol 
essere una vetrina dedicata ai compositori di valore in circolazione 
(e sono tanti) con incursioni nelle tradizioni musicali di altri 
di altri Paesi attraverso rielaborazioni personali di brani noti.

MERCOLEDI 30 OTTOBRE ore 19.30

Palazzo Pesce
In collaborazione con Atelier delle Arti

BELCANTO 
recital lirico

Con gli allievi della masterclass di
MARIA GRAZIA PANI

Un recital lirico di belle spe-
ranze coordinato da Maria 
Grazia Pani.
La talent scout di giovani 
cantanti, e prima ancora 
lei stessa soprano con una 
carriera artistica di tutto ri-
spetto, anche come autrice e 
regista, e vent’anni di attività 
didattica, porta in scena i par-
tecipanti alla masterclass di 
perfezionamento in Belcanto 
realizzata da Atelier delle Arti 
in collaborazione con Agìmus, 
quattro giornate di full im-
mersion che si chiudono con 
il concerto fi nale dei migliori 
allievi. Insomma, una bella vetrina per questi nuovi talenti, 
impegnati ad approfondire tecnica, stile e interpretazione del 
Belcanto guidati da un’artista presente da molti anni su pal-
coscenici importanti, sia in qualità di cantante che di regista e 
librettista di opere liriche.
Impegni ai quali Maria Grazia Pani, attualmente docente di 
Canto lirico al Conservatorio Niccolò Piccinni di Bari, ha sempre 
affi ancato quella di didatta appassionata e preparata.
Molto le devono numerosi vincitori di concorsi internazionali, 
che negli anni sono stati suoi allievi. E molti altri Maria Grazia 
Pani si appresta a prepararne, sempre in sinergia con la pianista 
Barbara Rinero, maestro collaboratore e aiuto regista in tanti 
teatri italiani, nonché spartitista di noti cantanti in carriera.

MARTEDI 5 NOVEMBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 
In collaborazione con il Festival Anima Mea

LA CAPONA ED ALTRI GIRI
ENSEMBLE LA CAPONA

Gianluca Petrella trombone | Pino Petrella chitarra e tiorba 

Vito Di Modugno basso elettrico | Michele Rabbia percussioni

Musiche rivisitate del ’600 italiano

Il basso ostinato è un fi l-rouge che ha ispirato le pratiche musicali in 
ogni tempo: giri armonici essenziali e di grande energia creatrice dai 
quali nascono improvvisazioni e variazioni, attraversando stili diversi, 
dando forma a musiche solo apparentemente lontane. Il genere 
ricorrente, ieri come oggi, è la musica per danza, tanto colta quanto 
popolare, ma intesa anche come semplice evocazione, dove le tecniche 
strumentali invadono il campo che prima era del ballo vero e proprio. 
E il concerto La Capona e altri giri unisce in quest’ottica musicisti 
provenienti da esperienze differenti, come il trombonista jazz Gianluca 
Petrella e il fratello Pino, specialista di musica antica e virtuoso di 
chitarra e tiorba. Con loro, nella rilettura di musiche del Seicento 
italiano, altri due musicisti di ambito jazz, il bassista Vito Di Modugno e 
il percussionista Michele Rabbia. Gli autori da cui si parte sono a volte 
chiamati esplicitamente in causa, altre volte resta sullo sfondo lo spirito 
delle loro composizioni, pretesto per continuare l’antica pratica. Ma il 
fulcro ricorrente è l’opera di Hyeronimus Kapsberger, il “Tedesco della 
Tiorba”, in realtà italianissimo, anche se di famiglia austriaca e noto con 
quello pseudonimo nel secolo XVII. Dopo gli anni della formazione a 
Venezia, svolse la sua attività prevalentemente a Roma, dove diede 
alle stampe una trentina di libri di musica, quasi tutti dedicati allo 
strumento per il quale è celebre. In molte sue composizioni compaiono 
soluzioni strumentali ardite e visionarie. E spesso la sua invenzione 
musicale è improvvisata, vale a dire esercitata su quelle formule di 
bassi ostinati di cui si è detto e che tanti compositori del barocco 
praticarono quando c’era da suonare Ciaccone, Canari, Passacaglie, 
ma anche le più rare Sfessaina e Capona, la danza di origine siciliana 
che dà il nome a questo progetto.

Direttore artistico Piero Rotolo
Direttore di produzione Maurizio Pellegrini
Comitato Artistico Pasquale Attolico, Gianni Ciliberti,
 Flavio Maddonni 
Organizzazione tecnica Nico Iacoviello
Web e Social media Alessandro Griseta
Uffi cio stampa Francesco Mazzotta
Staff Claudio Santamaria, Angelo Fiume,
 Alessandra Gammino, Vito Contessa

DOMENICA 17 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout
Eventi internazionali

L’ESTRO E LA TECNICA
PAVEL BERMAN violino

ANDREA BACCHETTI pianoforte
Musiche di Beethoven, Bloch, Saint-Saëns, Sarasate

Metti una sera insieme il violinista 
Pavel Berman e il pianista Andrea 
Bacchetti. Non puoi fare altro che 
aspettarti un concerto da brividi. E 
fuori da qualsiasi schema conven-
zionale. Perché questi due musicisti 
rappresentano, ognuno a modo pro-
prio, l’estro e la fantasia nella musica. 
Naturalmente con il supporto di una 
tecnica strepitosa.
L’italo-russo Berman, fi glio d’arte 
(suo padre, il compianto Lazar, è sta-
to un formidabile interprete lisztiano), 
è uno che al Concorso Paganini di 
Genova ha fatto scintille non ancora 
diciottenne. E tre anni dopo si è por-
tato a casa il Primo Premio e Meda-
glia d’Oro al prestigioso International 
Violin Competition di Indianapolis.
Poi ha iniziato a suonare con le 
migliori orchestre e nelle sale più 
prestigiose del mondo, da un certo momento in poi con un 
Conte De Fontana del 1702, strumento appartenuto a David 
Oistrach. E nel segno di Beethoven (Sonata op. 30 n. 3), Bloch 
(Baal Selem), Saint-Saëns (Introduzione e Rondò Capriccioso) e 
De Sarasate (Carmen Fantasy), incontra sul palco dell’Agìmus 
Andrea Bacchetti, anche lui un ex enfant prodige. A undici anni 
già suonava con i Solisti Veneti diretti da Claudio Scimone. 
E ormai da tempo si esibisce in tutto il mondo, da numero uno. 
Ha fatto scintille anche in sala d’incisione con le registrazioni 
dei “Piano Works” di Berio per la Decca e la pubblicazioni di 
molti altri cd segnati da splendide interpretazioni bachiane.
Ma sempre con quell’atteggiamento imprevedibile che lo ha por-
tato anche ad esplorare il mondo della canzone con Antonella 
Ruggiero. E a fare da spalla per un’intera stagione al padrone di 
casa del Chiambretti Night, salotto d’eccellenza del trash dove lui, 
autorevole interprete di Bach, Mozart e Berio, riusciva a sentirsi 
ugualmente a proprio agio, contro qualsiasi forma di snobismo.
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Bed & Breakfast

Al Duomo
Mola di Bari

 COME PARTECIPARE 
Acquistando biglietti per singoli spettacoli
oppure
sottoscrivendo una AgìmusCard

 BIGLIETTI 
10 euro | 8 euro (>65anni) | 5 euro (<30anni)
– Ingresso gratuito per i titolari Agìmuscard
– Riduzione Family: 1 euro <18anni;

ridotto per un adulto; intero per un adulto
– Ingresso gratuito per un accompagnatore di disabile

non autosuffi ciente
– Progetto Scuola: convenzione con scuole che riconoscono crediti 

formativi per la frequenza di cicli di concerti

Concerto 30 ottobre (Belcanto)
Biglietto unico 5 euro
Concerto 5 novembre (La Capona)
Biglietto unico 10 euro (info e prenotazioni tel. 3914858488)
Concerto 17 novembre (Berman-Bacchetti)
15 euro | 12 euro (>65anni) | 8 euro (<30anni) 

 BOOKING 
Biglietteria online www.associazionepadovano.it
Botteghino luogo e giorno dei concerti
Prenotazioni tel. 368 56 84 12

 AGÌMUSCARD 
AgìmusCard_sostenitore (150€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti, posto riservato)

AgìmusCard_fi delity (100€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)

AgìmusCard_studente (20€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)

L’AgìmusCard può essere sottoscritta in qualsiasi momento e conserva la 
validità per 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione. Essa garantisce un 
vantaggioso, comodo e sicuro accesso (gratuito, senza code, senza prenotazioni, 
senza acquisto di biglietti per singoli concerti) ma, soprattutto, costituisce 
l’unico concreto sostegno all’attività dell’associazione, favorendone un 
costante potenziamento della qualità e quantità d’offerta.

 BONUS CULTURA 
Utilizzabile da
Docenti di ruolo
(Carta del Docente - esercente fi sico - ambito
“Spettacoli dal vivo”)
Ragazzi nati nel 2000
(18app - esercente fi sico - categoria “Concerti”)

 INFO 
tel. 368 56 84 12 – 393 993 52 66
www.associazionepadovano.it
info@associazionepadovano.it

DOMENICA 1 DICEMBRE ore 19.30 – FamilyConcert –

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

GIANNI CIARDO in
“PIERINO E IL LUPO”

Favola sinfonica per bambini, per voce narrante e orchestra op. 67
Musica e testo di Sergej Prokof’ev

GIANNI CIARDO voce recitante | AGÌMUS ENSEMBLE

Dal “Carnevale degli animali” 
di Saënt-Sains, con cui aveva 
deliziato il pubblico durante 
la scorsa stagione, all’ancora 
più celebre favola didattica di 
Prokof’ev, “Pierino il lupo”.
La voce recitante è sempre 
quella di Gianni Ciardo, il 
noto cabarettista barese dal 
quale – anche stavolta – c’è 
da attendersi battute a raffi ca 
e sfottò. Non stupitevi, dun-
que, se abbinati ai protagoni-
sti della nota fi aba ritroverete 
personaggi dell’attualità e 
della scena politica, dentro 
un racconto che sarà inevitabilmente condito di ironia senza 
limiti. Perché Ciardo non è uno che si lascia incasellare dentro 
precisi confi ni.
E “Pierino e il lupo” è per lui un terreno sul quale muoversi 
facilmente. La storia, com’è noto, racconta le vicissitudini di un 
bambino vivace che ha come amici un uccellino, un’anatra e un 
gatto. Animali che – nonostante gli ammonimenti del nonno – 
Pierino cerca di difendere da un lupo feroce, spintosi dai boschi 
nei pressi della casa dove nonno e nipote vivono felicemente.
Una storia raccontata con mille digressioni da Ciardo, perfettamente 
dentro le musiche di Prokof’ev, che assegnò ad ogni personaggio 
uno strumento o un insieme di strumenti: gli archi per Pierino, il 
fl auto per l’Uccellino, l’oboe per l’Anatra, il Clarinetto per il gatto, 
il fagotto per il Nonno, i tre corni per il Lupo, timpani e grancassa 
per i Cacciatori. È musica di una semplicità disarmante, scritta per 
un uditorio di bambini, ma straordinariamente affascinante per 
un pubblico adulto, che non dovrebbe sottovalutare quest’opera.
Anzi, nella semplicità di questa favola sinfonica – semplicità 
soprattutto se paragonata alla complessità delle partiture di quegli 
anni (anche dello stesso Prokof’ev) – dovrebbe cogliere il genio 
di un musicista capace di scrivere come si dovrebbe un’opera per 
l’infanzia e riuscire al contempo a produrre un piccolo capolavoro.  AssociazionePadovano Associazione Giovanni Padovano

Grafi ca CRG Informatica tel. 080.403.25.88 - Mola di Bari

SABATO 23 NOVEMBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout

L’ETÀ DEL PIANOFORTE 
ROBERTO DE LEONARDIS

pianoforte
Musiche di Mozart, Brahms e Schumann 

Dal classicismo mozartiano 
al romanticismo di Brahms e 
Schumann, il recital di Roberto 
De Leonardis, musicista brindi-
sino formatosi con il didatta e 
concertista di fama internazio-
nale Benedetto Lupo, affronta 
alcune pagine di riferimento 
della letteratura pianistica 
tedesca.
La Sonata n. 12 K332, la 
quarta delle cosiddette 
Sonate “Parigine” di Mozart, 
rappresenta un momento 
importante nella produzione 
per pianoforte del genio di 
Salisburgo, che con queste composizioni si affranca defi nitivamente 
dall’estetica galante e dalle leggerezze del Rococò per indirizzare 
la grande stagione del classicismo viennese verso l’“età del 
pianoforte” e le nuove istanze romantiche.
Istanze perfettamente racchiuse nei Tre Intermezzi op. 117 di 
Brahms, che distano oltre un secolo dalle Sonate mozartiane 
e rappresentano nella produzione del compositore tedesco, 
impegnato in un primo momento nell’affermazione di scelte 
in contrasto con il Romanticismo, un momento di recupero 
dell’aspetto neoclassico dell’individualismo romantico.
Un’operazione che si attua compiutamente con il ciclo di opere 
pianistiche 116-119, di cui questi tre intermezzi fanno parte. 
Brahms si riallaccia al Mendelssohn delle Romanze senza parole, 
ma anche a Schubert e Schumann, compositore, quest’ultimo, del 
quale De Leonardis propone in chiusura di concerto Humoreske 
op. 20, pagina tra le più affascinanti e complesse del compositore 
e pianista di Zwickau.
Un’opera caratterizzata da un insieme vivace e variegato di 
immagini musicali, che rimanda a «quell’ironica compresenza 
umorale che – come sottolinea Giorgio Pestelli – è il primo centro 
dell’invenzione poetica di Schumann».

ATTIVITÀ COLLATERALI

OpenConcert
Piccole “fi nestre” musicali dedicate al debutto di alcuni fra i migliori studenti 

segnalati dai Conservatori pugliesi. Introducendo alcuni concerti del Cartellone, gli OC 
contribuiscono alla realizzazione di una formula concertistica funzionale a propiziare 

continuità tra veterani e nuove proposte.

Sabato 12 ottobre

424 GUITAR QUARTET
MIRIAM LORUSSO | ANGELO SATALINO
LUIGI SCARPA | FRANCESCA VASTA
Musiche di Clarice Assad, Ariel Ramirez, Nicola Jappelli, Stephen Funk Pearson

Sabato 26 ottobre

MIRIAM GOFFREDO clarinetto

ANNA PALASCIANO pianoforte
Musiche di Debussy, Poulenc

Sabato 23 novembre

NOEMI COFANO pianoforte
Musiche di Bach-Busoni, Chopin

Musica&Scuola 
matinée

Sabato 30 novembre ore 9.30 e 11.30
Lunedì 2 dicembre ore 9.30 e 11.30
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

“PIERINO E IL LUPO”

Circuitazione fuori regione 
in collaborazione Mosaico Musica (rete musicale italiana)

Lunedi 11 novembre ore 20.00
Accademia di Danimarca - Roma

NOVECENTO
GIAMBATTISTA CILIBERTI clarinetto

PIERO ROTOLO pianoforte
Musiche di Debussy, Rota, Gershwin, Arnold, Templeton

STAGIONi_2019 (XXV)
autunno

MOLA DI BARI
TEATRO COMUNALE NICCOLÒ VAN WESTERHOUT 

CASTELLO ANGIOINO
PALAZZO PESCE

Direzione artistica PIERO ROTOLO

12 OTTOBRE - 2 DICEMBRE
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Concerto 30 ottobre (Belcanto)
Biglietto unico 5 euro
Concerto 5 novembre (La Capona)
Biglietto unico 10 euro (info e prenotazioni tel. 3914858488)
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DOMENICA 1 DICEMBRE ore 19.30 – FamilyConcert –

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

GIANNI CIARDO in
“PIERINO E IL LUPO”

Favola sinfonica per bambini, per voce narrante e orchestra op. 67
Musica e testo di Sergej Prokof’ev

GIANNI CIARDO voce recitante | AGÌMUS ENSEMBLE

Dal “Carnevale degli animali” 
di Saënt-Sains, con cui aveva 
deliziato il pubblico durante 
la scorsa stagione, all’ancora 
più celebre favola didattica di 
Prokof’ev, “Pierino il lupo”.
La voce recitante è sempre 
quella di Gianni Ciardo, il 
noto cabarettista barese dal 
quale – anche stavolta – c’è 
da attendersi battute a raffi ca 
e sfottò. Non stupitevi, dun-
que, se abbinati ai protagoni-
sti della nota fi aba ritroverete 
personaggi dell’attualità e 
della scena politica, dentro 
un racconto che sarà inevitabilmente condito di ironia senza 
limiti. Perché Ciardo non è uno che si lascia incasellare dentro 
precisi confi ni.
E “Pierino e il lupo” è per lui un terreno sul quale muoversi 
facilmente. La storia, com’è noto, racconta le vicissitudini di un 
bambino vivace che ha come amici un uccellino, un’anatra e un 
gatto. Animali che – nonostante gli ammonimenti del nonno – 
Pierino cerca di difendere da un lupo feroce, spintosi dai boschi 
nei pressi della casa dove nonno e nipote vivono felicemente.
Una storia raccontata con mille digressioni da Ciardo, perfettamente 
dentro le musiche di Prokof’ev, che assegnò ad ogni personaggio 
uno strumento o un insieme di strumenti: gli archi per Pierino, il 
fl auto per l’Uccellino, l’oboe per l’Anatra, il Clarinetto per il gatto, 
il fagotto per il Nonno, i tre corni per il Lupo, timpani e grancassa 
per i Cacciatori. È musica di una semplicità disarmante, scritta per 
un uditorio di bambini, ma straordinariamente affascinante per 
un pubblico adulto, che non dovrebbe sottovalutare quest’opera.
Anzi, nella semplicità di questa favola sinfonica – semplicità 
soprattutto se paragonata alla complessità delle partiture di quegli 
anni (anche dello stesso Prokof’ev) – dovrebbe cogliere il genio 
di un musicista capace di scrivere come si dovrebbe un’opera per 
l’infanzia e riuscire al contempo a produrre un piccolo capolavoro.  AssociazionePadovano Associazione Giovanni Padovano

Grafi ca CRG Informatica tel. 080.403.25.88 - Mola di Bari

SABATO 23 NOVEMBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout

L’ETÀ DEL PIANOFORTE 
ROBERTO DE LEONARDIS

pianoforte
Musiche di Mozart, Brahms e Schumann 

Dal classicismo mozartiano 
al romanticismo di Brahms e 
Schumann, il recital di Roberto 
De Leonardis, musicista brindi-
sino formatosi con il didatta e 
concertista di fama internazio-
nale Benedetto Lupo, affronta 
alcune pagine di riferimento 
della letteratura pianistica 
tedesca.
La Sonata n. 12 K332, la 
quarta delle cosiddette 
Sonate “Parigine” di Mozart, 
rappresenta un momento 
importante nella produzione 
per pianoforte del genio di 
Salisburgo, che con queste composizioni si affranca defi nitivamente 
dall’estetica galante e dalle leggerezze del Rococò per indirizzare 
la grande stagione del classicismo viennese verso l’“età del 
pianoforte” e le nuove istanze romantiche.
Istanze perfettamente racchiuse nei Tre Intermezzi op. 117 di 
Brahms, che distano oltre un secolo dalle Sonate mozartiane 
e rappresentano nella produzione del compositore tedesco, 
impegnato in un primo momento nell’affermazione di scelte 
in contrasto con il Romanticismo, un momento di recupero 
dell’aspetto neoclassico dell’individualismo romantico.
Un’operazione che si attua compiutamente con il ciclo di opere 
pianistiche 116-119, di cui questi tre intermezzi fanno parte. 
Brahms si riallaccia al Mendelssohn delle Romanze senza parole, 
ma anche a Schubert e Schumann, compositore, quest’ultimo, del 
quale De Leonardis propone in chiusura di concerto Humoreske 
op. 20, pagina tra le più affascinanti e complesse del compositore 
e pianista di Zwickau.
Un’opera caratterizzata da un insieme vivace e variegato di 
immagini musicali, che rimanda a «quell’ironica compresenza 
umorale che – come sottolinea Giorgio Pestelli – è il primo centro 
dell’invenzione poetica di Schumann».

ATTIVITÀ COLLATERALI

OpenConcert
Piccole “fi nestre” musicali dedicate al debutto di alcuni fra i migliori studenti 

segnalati dai Conservatori pugliesi. Introducendo alcuni concerti del Cartellone, gli OC 
contribuiscono alla realizzazione di una formula concertistica funzionale a propiziare 

continuità tra veterani e nuove proposte.

Sabato 12 ottobre

424 GUITAR QUARTET
MIRIAM LORUSSO | ANGELO SATALINO
LUIGI SCARPA | FRANCESCA VASTA
Musiche di Clarice Assad, Ariel Ramirez, Nicola Jappelli, Stephen Funk Pearson

Sabato 26 ottobre

MIRIAM GOFFREDO clarinetto

ANNA PALASCIANO pianoforte
Musiche di Debussy, Poulenc

Sabato 23 novembre

NOEMI COFANO pianoforte
Musiche di Bach-Busoni, Chopin

Musica&Scuola 
matinée

Sabato 30 novembre ore 9.30 e 11.30
Lunedì 2 dicembre ore 9.30 e 11.30
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

“PIERINO E IL LUPO”

Circuitazione fuori regione 
in collaborazione Mosaico Musica (rete musicale italiana)

Lunedi 11 novembre ore 20.00
Accademia di Danimarca - Roma

NOVECENTO
GIAMBATTISTA CILIBERTI clarinetto

PIERO ROTOLO pianoforte
Musiche di Debussy, Rota, Gershwin, Arnold, Templeton
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continuità tra veterani e nuove proposte.

Sabato 12 ottobre

424 GUITAR QUARTET
MIRIAM LORUSSO | ANGELO SATALINO
LUIGI SCARPA | FRANCESCA VASTA
Musiche di Clarice Assad, Ariel Ramirez, Nicola Jappelli, Stephen Funk Pearson

Sabato 26 ottobre

MIRIAM GOFFREDO clarinetto

ANNA PALASCIANO pianoforte
Musiche di Debussy, Poulenc

Sabato 23 novembre

NOEMI COFANO pianoforte
Musiche di Bach-Busoni, Chopin

Musica&Scuola 
matinée

Sabato 30 novembre ore 9.30 e 11.30
Lunedì 2 dicembre ore 9.30 e 11.30
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

“PIERINO E IL LUPO”

Circuitazione fuori regione 
in collaborazione Mosaico Musica (rete musicale italiana)

Lunedi 11 novembre ore 20.00
Accademia di Danimarca - Roma

NOVECENTO
GIAMBATTISTA CILIBERTI clarinetto

PIERO ROTOLO pianoforte
Musiche di Debussy, Rota, Gershwin, Arnold, Templeton
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 COME PARTECIPARE 
Acquistando biglietti per singoli spettacoli
oppure
sottoscrivendo una AgìmusCard

 BIGLIETTI 
10 euro | 8 euro (>65anni) | 5 euro (<30anni)
– Ingresso gratuito per i titolari Agìmuscard
– Riduzione Family: 1 euro <18anni;

ridotto per un adulto; intero per un adulto
– Ingresso gratuito per un accompagnatore di disabile

non autosuffi ciente
– Progetto Scuola: convenzione con scuole che riconoscono crediti 

formativi per la frequenza di cicli di concerti

Concerto 30 ottobre (Belcanto)
Biglietto unico 5 euro
Concerto 5 novembre (La Capona)
Biglietto unico 10 euro (info e prenotazioni tel. 3914858488)
Concerto 17 novembre (Berman-Bacchetti)
15 euro | 12 euro (>65anni) | 8 euro (<30anni) 
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 AGÌMUSCARD 
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AgìmusCard_fi delity (100€)
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AgìmusCard_studente (20€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)

L’AgìmusCard può essere sottoscritta in qualsiasi momento e conserva la 
validità per 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione. Essa garantisce un 
vantaggioso, comodo e sicuro accesso (gratuito, senza code, senza prenotazioni, 
senza acquisto di biglietti per singoli concerti) ma, soprattutto, costituisce 
l’unico concreto sostegno all’attività dell’associazione, favorendone un 
costante potenziamento della qualità e quantità d’offerta.

 BONUS CULTURA 
Utilizzabile da
Docenti di ruolo
(Carta del Docente - esercente fi sico - ambito
“Spettacoli dal vivo”)
Ragazzi nati nel 2000
(18app - esercente fi sico - categoria “Concerti”)

 INFO 
tel. 368 56 84 12 – 393 993 52 66
www.associazionepadovano.it
info@associazionepadovano.it

DOMENICA 1 DICEMBRE ore 19.30 – FamilyConcert –

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

GIANNI CIARDO in
“PIERINO E IL LUPO”

Favola sinfonica per bambini, per voce narrante e orchestra op. 67
Musica e testo di Sergej Prokof’ev

GIANNI CIARDO voce recitante | AGÌMUS ENSEMBLE

Dal “Carnevale degli animali” 
di Saënt-Sains, con cui aveva 
deliziato il pubblico durante 
la scorsa stagione, all’ancora 
più celebre favola didattica di 
Prokof’ev, “Pierino il lupo”.
La voce recitante è sempre 
quella di Gianni Ciardo, il 
noto cabarettista barese dal 
quale – anche stavolta – c’è 
da attendersi battute a raffi ca 
e sfottò. Non stupitevi, dun-
que, se abbinati ai protagoni-
sti della nota fi aba ritroverete 
personaggi dell’attualità e 
della scena politica, dentro 
un racconto che sarà inevitabilmente condito di ironia senza 
limiti. Perché Ciardo non è uno che si lascia incasellare dentro 
precisi confi ni.
E “Pierino e il lupo” è per lui un terreno sul quale muoversi 
facilmente. La storia, com’è noto, racconta le vicissitudini di un 
bambino vivace che ha come amici un uccellino, un’anatra e un 
gatto. Animali che – nonostante gli ammonimenti del nonno – 
Pierino cerca di difendere da un lupo feroce, spintosi dai boschi 
nei pressi della casa dove nonno e nipote vivono felicemente.
Una storia raccontata con mille digressioni da Ciardo, perfettamente 
dentro le musiche di Prokof’ev, che assegnò ad ogni personaggio 
uno strumento o un insieme di strumenti: gli archi per Pierino, il 
fl auto per l’Uccellino, l’oboe per l’Anatra, il Clarinetto per il gatto, 
il fagotto per il Nonno, i tre corni per il Lupo, timpani e grancassa 
per i Cacciatori. È musica di una semplicità disarmante, scritta per 
un uditorio di bambini, ma straordinariamente affascinante per 
un pubblico adulto, che non dovrebbe sottovalutare quest’opera.
Anzi, nella semplicità di questa favola sinfonica – semplicità 
soprattutto se paragonata alla complessità delle partiture di quegli 
anni (anche dello stesso Prokof’ev) – dovrebbe cogliere il genio 
di un musicista capace di scrivere come si dovrebbe un’opera per 
l’infanzia e riuscire al contempo a produrre un piccolo capolavoro.  AssociazionePadovano Associazione Giovanni Padovano

Grafi ca CRG Informatica tel. 080.403.25.88 - Mola di Bari

SABATO 23 NOVEMBRE ore 20.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout

L’ETÀ DEL PIANOFORTE 
ROBERTO DE LEONARDIS

pianoforte
Musiche di Mozart, Brahms e Schumann 

Dal classicismo mozartiano 
al romanticismo di Brahms e 
Schumann, il recital di Roberto 
De Leonardis, musicista brindi-
sino formatosi con il didatta e 
concertista di fama internazio-
nale Benedetto Lupo, affronta 
alcune pagine di riferimento 
della letteratura pianistica 
tedesca.
La Sonata n. 12 K332, la 
quarta delle cosiddette 
Sonate “Parigine” di Mozart, 
rappresenta un momento 
importante nella produzione 
per pianoforte del genio di 
Salisburgo, che con queste composizioni si affranca defi nitivamente 
dall’estetica galante e dalle leggerezze del Rococò per indirizzare 
la grande stagione del classicismo viennese verso l’“età del 
pianoforte” e le nuove istanze romantiche.
Istanze perfettamente racchiuse nei Tre Intermezzi op. 117 di 
Brahms, che distano oltre un secolo dalle Sonate mozartiane 
e rappresentano nella produzione del compositore tedesco, 
impegnato in un primo momento nell’affermazione di scelte 
in contrasto con il Romanticismo, un momento di recupero 
dell’aspetto neoclassico dell’individualismo romantico.
Un’operazione che si attua compiutamente con il ciclo di opere 
pianistiche 116-119, di cui questi tre intermezzi fanno parte. 
Brahms si riallaccia al Mendelssohn delle Romanze senza parole, 
ma anche a Schubert e Schumann, compositore, quest’ultimo, del 
quale De Leonardis propone in chiusura di concerto Humoreske 
op. 20, pagina tra le più affascinanti e complesse del compositore 
e pianista di Zwickau.
Un’opera caratterizzata da un insieme vivace e variegato di 
immagini musicali, che rimanda a «quell’ironica compresenza 
umorale che – come sottolinea Giorgio Pestelli – è il primo centro 
dell’invenzione poetica di Schumann».

ATTIVITÀ COLLATERALI
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Piccole “fi nestre” musicali dedicate al debutto di alcuni fra i migliori studenti 

segnalati dai Conservatori pugliesi. Introducendo alcuni concerti del Cartellone, gli OC 
contribuiscono alla realizzazione di una formula concertistica funzionale a propiziare 

continuità tra veterani e nuove proposte.
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